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3 Roma, 21 luglio 


— BOLLETTINO POLIFICO 


Stando al Daily Telegraph V'Inghil- 
terra è decisa di occupare Gallipoli e. 
di spedire immediatamente un corpo di ‘ 
truppe. A Portsmouth tre grandi corpi 
di truppe dovrebbero essere pronti , 
în seguito a un ordine dell’ ammira-. 
gliato, a prendere il. mare per mer-, 
coledì venturo. Per tre motivi ci sem-. 
bra dover mettere questa notizia in qua- 
rantena; anzitutto il Daily Telegraph si , 
compiace troppo a crear vittorie strepi- 
tose di turchi, a convertire in realtà i | 
suoi desideri, ad aumentare il buio che 
già esiste rispetto alle cose orientali. 
Poi gioverà avvertire che il Daily Te- 
legraph non fa che ripetere un « si 
dice» che corre nei circoli politici 
‘bène informati “li ‘Parigi, circostanza 
che non è lusinghiera per un giornale 
che si stampa a Londra è che dovrebbe 
saper qualcosa su ciò che avviene sulle 
rive del Tamigi. In terzo luogo, questi 
provvedimenti energici che adotterebbe 
il governo della regina, questa specie 

« ‘di‘intervento materiale, immediato nelle 
cose di Turchia, a cui il gabinetto Di- 
* sraeli'sta per riéorrere, non si spie- 
gano troppo bene colle dichiarazioni fatte 
‘testè nella Camera Alta da lord Derby. 
‘Ad ogni modo, questo già abbiamo 
detto ieri, che di tutti i tentativi del- 
l'Inghilterra in questi giorni, di tutta 
quell’energia diplomatica e di quell’ap- 
parato bellicoso che da qualche. tempo 
fa pompa il ministero /ory, non esiste 
pel momento che il fatto di sforzi con- 
finuati per' ottenere dalla Porta l’auto- 
rizzazione a occupare Gallipoli. Può 
darsi che il signor Layard sia molto. 
© innanzi colle trattative ; può darsi che 
la Porta, circondata da difficoltà sem- 
pre gravi e sempre nuove, rinunci al- Ì 
l'antica fierezza e accetti l'appoggio del- 
* l'Inghilterra, quand’ anche gli sia dato i 
in modo indiretto, e nel Parlamento di 
' ‘Londra i ministri dichiarino altamente 
che la Turchia ha perduto ogni diritto | 
all'amicizia e all alleanza della Gran 
Bretagna. 
Un dispaccio della sera da Parigi, 
- smentisce le. notizie sopraccennate del » 
Daily Telegraph, ma il nostro corri- 
spondente da' Vienna le conferma. 
‘© Les Tablettes  d’un spectateur cre- 
doro che i ministri inglesi si sieno messi 
d'accordo circa la politica da seguire in 

Oriente. L'accordo poggerebbe sulle basi 
‘seguenti: 1° invio d'una circolare al 
3 principe di Gorciakoff per richiamare la 
‘ sua attenzione su certi misfatti com- 
. messi dai bulgari cristiani contro popo- 
‘ dazioni musulmane ; 2° dichiarare nelle 
‘due Camere che-il ministero è unito su 
tutte le quistioni relative alla crisi orien- 
tale ;‘3*condannaré pubblicamente una 
Ipolitica' che'avesse per iscopo l'occupa» 
zione di Costantinopoli per parte degli 
'’eserciti russi ; 4° lasciare a Jord 'Bea- 
consfield la cura e l'iniziativa d'una do- 
manda di credito, 2 milioni al minimo 
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a disposizione del primo ministro per 
fare quanto prima la domanda di que- 
Sto credito alla Camera dei comuni. 
Les Tablettes d'un spectateur aggiun- 
gono che tutto il partito tory ha fatto 
adesione a questo programma. 
Naturalmente noi diamo’ queste noti- 
zie per debito di cronisti, non senza far 
avvertire che su uno di questi quattro 
punti — l’occupazione di Costantinopoli 
— la Russia ha già fatto‘ dichiarazioni 
e ne farà tuttavia. La Russia si riserva 
di occupare Costantinopoli, ma non per 
rimanervi. L'Inghilterra si appagherà 
di queste dichiarazioni ? Lo vedremo. 


Il corrispondente da Pest al Nord 
non dubita che fra la Porta e l’Austria 
Ungheria sia avvenuto un accordo per 
un'eventuale occupazione della Bosnia 
e dell’Erzegovina per parte delle truppe 
austriache. Il conte Zichy sarebbe riu- 
scito a. persuadere Savfet pascià che 
l’Austria-Ungheria non potrebbe assi- 
stere tranquillamente all'estensione del 
conflitto, nel caso che elementi rivolu- 
zionari riuscissero ad avere il soprav- 
vento nelle anzidette due provincie. 


Siccome la Porta non dispone di molte ' 


forze in questo momento per combattere 
l'insurrezione in queste due provincie, 
meglio sarebbe lo sgombero da esse e 
un accomodamento coll’Austria-Unghe- 
ria, in forza del quale l'Austria-Ungheria 
sarà autorizzata a mantenere la tran- 
quillità nelle due provincie insorte. 
Sembra che la Porta abbia finalmente 
aderito a queste proposte del conte Zichy, 
poichè le truppe regolari turche hanno 
ricevuto l’ordine di sgombrare la Bosnia 
e l’Erzegovina. Si annuncia pure da 
Vienna che i preparativi militari rela- 
tivi all'ingresso delle truppe austriache 
nella Bosnia e nell’Erzegovina sono ter- 
minati. 


Il corrispondente del Nurd aggiunge 
che gli ungheresi, contrari a questo 
provvedimento militare preventivo, che 
reputano ostile alla Porta, piegano il 
capo.dal momento che l’occupazione si 
farà in forza d'un accordo colla Tur- 
chia. «È assai chiaro , conchiude il 
corrisporidente , che questo accomoda- 
mento colla Porta è una. guarentigia 
sufficiente delle intenzioni dell’ Austria- 
Ungheria di non annettersi la. Bosnia e 
l’Erzegovina ; essa le occuperà dal punto 
di vista della localizzazione della lotta, 
e collo scopo d’ impedire la formazione 
di fatti compiuti, i quali sarebbero con- 
trari agli interessi della monarchia au- 
stro-ungarica. » 

Non abbiamo nessuna difficoltà a cre- 
dere vere queste notizie del corrispon- 
dente del Nord; esse si spiegano be- 
nissimo con molti fatti. E notisi che il 
Mémorial diplomatique aveva già dato 
press’a poco queste notizie, e che non 
sarà certo la lettera-smentita invista 
da Musurus pascià al Journa/ des Dé- 
bats , di cui ieri l’ altro. pubblicammo 
un sunto, che basterà a distruggerle. 

Come i lettori avranno notato ieri 
dal sunto dei diversi articoli dei gior- 
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o 5 milioni al massimo di lire sterline. 
Il cancelliere dello scacchiere si terrà 
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* APPENDICE 


Le due baronesse 


ROMANZO 


di T. Andersen 


Il marinaio lo fissò con istupore. 

— Ma se gli è pure un buon partito, 
come si: suol dire ! Perchè non dovrebbe 
sposarla s*anco ella fosse molto avan- 
zata in età ? Forse il signor comandante 
non avrebbe fatto altrettanto egli stesso ? 

— Ma di chi vai tu parlando? — in- 
terrogò Levsen. 

. — Di Elimaro Levsen, del vostro caro 
nipote! ‘Egli sposa la ricca vedova lag 
“giù e diventa comandante di bastimento 
‘egli’ stesso. + 

‘au deliri per certo. Sei tuttora 
‘sotto l'impressione della tempessta e il 


* credibile in ciò ch'io v ho narrato? 
Elimaro ha modi vivaci e un bell’ a- 
spetto ‘e alle signore piace codesto; e 
però la ricca vedova , per conto della 
‘quale avea fatto il viaggio in America 
come timoniere, 
| suo capitano. 
La promissione 


nali ungheresi , il conte Andrassy non 
sì trova oggi su un letto di rose. L' a- 


clusa ed egli scrisse per voi la lettera 
che v' ho portata. 

— Elimaro è in Copenhagen! non lo 
sai?.... Egli è in catene, in carcere 
gli è! 

— In qual maniera può esser cote- 
sto? — disse Nickel facendo una faccia 
ineravigliata. — In tal caso avrei a 
essere il più gran pecorone che esista 
ed io mi spero che ciò non sia! Leg- 
gete dunque la lettera; è abbastanza 
chiara perchè ne possiate capire ogni 
cosa come v'è scritta. 

Il vecchio apri la lettera con mano 
tremante ; era il carattere di Elimaro , 
che gli narrava tutto ciò che il marinaio 
gli aveva già comunicato ; come la ricca 
vedova per cui conto aveva fatto dei 
viaggi in America avesse provato della 
simpatia per lui, come in breve aveano 
a essere sposi e ch'egli era felice e 
allegro oltre ogni dire e pregava che 
gli fossero mandate le carte necessarie 
perchè potesse aver luogo il matrimonio 
în breve. In' un poscritto eravi anche 
aggiunto un saluto per la sua sposina 
Elisabetta ch’ ei non poteva aspettare , 
ma che prometteva di sposare appena 
fosse rimasto vedovo. 

— Ei non ha ucciso nessuno! — e- 
sclamò il vecchio lasciandosi cadere la- 
grimando sulla sua poltrona. 

La gioia , Ja beatitudine di madama 


da timoniere l’ha fatto | Levsen erano indicibili. Ella rideva, 


0 ho parlato seco. | piangeva, si gettò al collo di Nickel, 
ceco IRR Ia ppera con- | poi corse da Moritz ed Edvige. Questi 
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gitazione a Pest va prendendo propor- | 
zioni gravi. 


La Gazzetta della Germania del Nord | 
cerca di togliere ogni importanza al pros- 
simo incontro dei due imperatori di Ger- 
mania e d’Austria-Ungheria : 


Si sa che da parecchi anni l’imperatore | 
Guglielmo ha ogni anno un incontro col- | 
l’imperatore Francesco Giuseppe a Gastein. | 
Quest’incontro così naturale, che ha luogo 
nell'occasione del viaggio del nostro impe- [ 
ratore a Gastein e che deve farsi anche 
quest'anno, è sfruttato innanzi tempo dai 
corrispondenti di giornali, i quali sentono 
il bisogno di pubblicare delle grosse no- ! 
tizie è sensation, dando alle loro elucubra- 
zioni una portata e un senso che non esi- 
stono che nella loro immaginazione. Oggi 
naturalmente si è tentato di dare a questo 
incontro dei due sovrani un'importanza e 
un’attrattiva maggiore, facendo apparire nel 
seguito delle Loro Maestà il signor De Bu- 
low, sottosegretario di Stato, e.il conte An- 
drassy. Noi dobbiamo far notare che nei 
circoli politici più competenti non si sa 
nulla circa queste combinazioni. 


A proposito dell’amministrazione russa 
< provvisoria » in Bulgaria, il Nuovo 
Tempo di Pietroburge annuncia che 60 
ufficiali della guardia furono messi a 
disposizione del principe Tcherkasky, 
governatore della Bulgaria, per occu- 
pare differenti impieghi. Ù 
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LASCIATE PASSARE 
LA VOLONTÀ DEL PAESE 


Col motto famoso messo in testa di 


' questo articolo si doveva inaugurare a 


! doveva succedere un regime tollerante, 


Stradella un’èra nuova. A quei violenti 
oppressori dei comuni , delle provincie 
e delle congregazioni di carità ch’erano 
stati i precedenti ministri dell'interno, 


equanime , rispettoso della volontà so- 
vrana degli elettori. E si diceva che, a 
fine di togliere al potere esecutivo la 
‘possibilità di nuocere, in omaggio al 
principio di decentramento , decantato, 
glorificato , esso avrebbe restituito agli 
uffici locali le facoltà che non gli ap- 
partenevano. Era un idillio amministra- 
tivo, che attraeva e affascinava. Ma 
quanto diversa dall’ideale è anche in 
ciò la realtà! A ponente, a levante, a 
settentrione, a mezzodi, ogni giorno 
giungono notizie di municipî disciolti e 
di commissari regi instaurati dal go- 
verno, a guisa di delegati irresponsa- 
bili, i quali si sostituiscono alla volontà 
popolare. E poichè nessuno affetto li 
lega al loco che amministrano , com'è 
succeduto al commissario regio. di Ra- 
Yenna, non hanno che una sola ambi- 
zione, ed è di piacere e compiacere agli 
umori della parte che il ministro desi» 
dera vittoriosa. E in tal guisa si per- 
dono le linee grandi e yere dell’anda- 
mento amministrativo per commettersi 
alla balia dei torbidi sospetti politici. 

L'elenco dei municipî disciolti con fini 

non chiari o retti sarebbe lunghissimo, 
e il governo non potrebbe giustificar- 
I 
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pensavano costantemente ad Elisabetta. 
Che ne era di lei? Dov'era ella capil- 
tata ? 

Moritz avea già preparato alcune let= 
tere che voleva spedire in yarie dire- 
zioni e nei posti dove supponeva che 
ella dovesse essere stata trattenuta, es- 
sendo senza passaporto. Scrisse pure al 
consigliere Eimeran di far ricerche sul 
conto di lei in Copenhagen qualora fosse 
giunta costi. 

Ei non avea tenuto parola neanche 
ad Edvige di ciò che avea rilevato sul 
conto del loro ospite, cioè che egli era 
il padre di Elisabetta, Nè a questi pure | 
accennò che la sua figlia era stata fino 
al giorno avanti in quella casa, che at- 

, tualmente si vivera in angosce per lei. 
Trovò che era inutile il far cenno di 
ciò e poco soddisfacente, 

Dopo sua moglie venne a loro anche 
il comandante, ma non lieto al pari di 
lei. Nel primo istante invero anche la 
sua gioia era stata immensa, ma poi to- 
sto era sorto un triste del pari che ra- 
gionevole pensiero a dirgli: « Allorchè 
questa lettera che hai ricevuto ora, fu 
scritta , le cose saranno state a questo 
modo; ma il male non può esser segulto 
dappoi? e forse nel medesimo giorno in 
cui Nickel partiva con la lettera in ta» 
sca? Il matrimonio può essere stato 
mandato a monte, Elimaro può esser 
passato sopra un'altra nave, e ogni cosa 
esser seguita come s'ha ragione di te- 
mere E non ci ha descritta esatta- 


| cipi maggiori, ovè la coltura e la con- 


! parte î più competenti. Così vi era modo 


i cazione a tempi migliori e intanto si 
' spadroneggia. Ciò che succede nelle a- 


sene, se venisse interrogato in Parla- 
mento. Ma ciò non è tutto. Nella no- 
mina dei sindaci è manifesta la par- 
zialità. Purchè si eliminino da quell’uf- 
ficio i moderati, anche ai clericali si 
aprono le braccia misericordiose. E in 
alcune località, ove il sindaco non può 
essere che moderato , si lascia all’as- 
sessore anziano di farne le veci. 

Il ministero crederebbe di macchiarsi, 
proponendo a S. M. nomi di uomini e- 
gregi, patriottici, i quali hanno un torto 
solo, quello di non militare nel suo 
partito. Da ciò deriva un malessere ed 
un'incertezza nelle aziende locali, che le 
infiacchisce e le ammala. E da oiò si 
fa manifesta un’altra contraddizione fra 
le teorie e la realtà. La sinistra aveva 
predicato da tanti anni per le piazze e 
alla Camora che il sindaco dovesse es- 
sere elettivo. In ciò si distingueva (al- 
meno ad essa piaceva dir così) dai suoi 
avversari, nell'ordinamento amministra- 
tivo. Ora essa aveva l’occasione di pro- 
vare la sincerità della sua fede. Poichè 
parecchi Municipi dimostravano in modo 
evidente di volere un moderato a sin- 
daco, si doveva rispettare la loro vo- 
lontà sovrana, segnatamente nei Muni- 


troversia mettono in rilievo da ogni 


di correggere i difetti di un ordinamento 
che essa aveva proclamato da tanti anni 
pessimo ed insopportabile. All’incontro, 
quando ha stretto in pugno il potere, 
quando ha sentito che poteva colpire 
gli avversari e premiare gli amici, l’i- 
stinto del comando ha prevalso, soffo- 
cando la dottrina dell'autonomia comu- 
nale. O almeno se ne rimanda l’appli- 


ziende municipali, si ripete in quelle di 
carità. Non vi è dubbio che molte di 
queste istituzioni debbono migliorare il 
loro indirizzo, che le gestioni loro de- 
vono farsi più parsimoniose, L’ Ammi- 
nistrazione passata, segnatamente per 
merito dell'on. Codronchi, aveva rac- 
colto molte preziose notizie ed era sulla 
buona via; e ci attendiamo anche buoni 
frutti dalla nuova Commissione istituita 
dal ministro dell'interno. Ma, insino a 
che questi ordinamenti nuovi e difficili 
non siano discussi e approvati dai grandi 
poteri dello Stato, è d’uopo procedere 
con equanimità e ponderazione. Non è 
lecito condannare in una città per ispi- 
rito di parte ciò che si assolve, si tol- 
lera e persino si loda in un’altra, Ora 
è manifesto che questo criterio di giu- 
stizia si è infiacchito. 

I giornali di Venezia, per citare un 
solo esempio, sono pieni di acri pole- 
miche, da parecchie settimane, per lo 
scioglimento improvviso della Congre- 
gazione di carità. Esso, come si è letto 
nel decreto reale, è preceduto da un 
considerando, nel quale si invoca la te- 
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+ dirigendosi per Taranto. 
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stimonianza del prefetto che ha denun- 
ziato gravi irregolarità. Tutti i membri 
di quella Congregazione sono fra i più 
integerrimi cittadini di Venezia e alcuni 
di essi fra i più liberali e fervidi del 
progresso. La Deputazione provinciale 
e il Consiglio di Stato avevano dato un 
parere contrario allo scioglimento, ma 
il prefetto che vuol parere uno spirito 
forte ha strappato al ministro il decreto 
di scioglimento. 

Il Consiglio comunale gli ha chiesto 
severo conto del suo contegno, ed egli 
si è affrettato a riconoscera la spec- 
chiata onoratezza dei cittadini egregi 
che amministravano la Congregazione. 
In verità il ministro che si è schermito, 
sciogliendola , sotto la tutela della de- 
nunzia prefettizia, dovrebbe ammettere 
che il prefetto di Venezia sì è ingan- 
nato. In-tal guisa colpendo alla cieca 
i migliori cittadini si disviano dalla cosa 
pubblica e preferiscono alle tempeste 
degli affari, la quiete. Non sì è martiri 
a tutte le occasioni e in tutte le venti» 
quattro ore del giorno e poichè nel mondo 
morale la natura abborre dal vuoto e gli 
uffici lasciati dai migliori saranno as- 
saliti dai faccendieri che fanno merci- 
monio di ogni cosa alta e santa, per- 
sino della carità. 

Il ministero dovrebbe ritrarre il piede 
da questa via e ritornare ai principii 
che in altri tempi ha proclamati. 
__ —————___mmt= 

PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta della Camera dei Comùni 
del 16, oltre alle interrogazioni concernenti 
il proclama dello cezar ai bulgari, delle 
quali il telegrafo ci comunicò un riassunto 
abbastanza esteso, fu svolta la seguente in- 
terpellanza al ministero: 


È 
ep 
la giornata d'oggi spesa in apparecchi e prov-. 
viste, 

Il contrammiraglio Buglioni di Monale resta 
qui fino a lunedì; andrà poi per ferrovia a 
peinsee le navi, Il comando della 

n assunto dal’ co niraglii 1 
ii ntramuiiraglio Dal 

Si crede cho l'ammiraglio Di Monale ri- 
manga in Ancona questi due o tre giorni per 
essere più alla portata delle istruzioni che il 
governo gli può dare. 

È noto che la squadra doveva partire, se- 
condo gli ordini precedenti, da Ancona per 
Venezia. Questo contrordine giunto ora, per il 
quale le nostre corazzate si avvicinano al teatro 
della guerra d'Oriente, è suscettibile di molti 
commenti. Lote 

Aggiungasi che parecchie disposizioni datesi 
in questi giorni nelle sfere militari, ispirano 
la più grande incertezza sulla piega che stanno 
per prendere le cose, % 


GUERRA D'ORIENTE Ù 

I giornali inglesi ci informano che lu- 
nedì ci fu a Londra un gran meeting allo 
29 di appoggiare le sottoscrizioni 
nizzate da inîss Irby è da miss Johson a'fa- 
vore dei rifugiati della Bosnia e della Er- 
zegovina, Il sig. Gladstone, che fu uno de- 
gli oratori che fecero appello ai sentimenti 
di generosità dell'Assemblea, citò l’esempio 
dell'Austria , la quale non essendo più re- 
sponsabile dell'Inghilterra, ha speso oltre a 
un milione di lire sterline per venir in aiuto 
agli infelici fuggiaschi di quelle due pro- 
vincie, mentre l'Inghilterra non riusci fi 
nora a raccogliere allo stesso scopo che 
quindicimila lire. L'ex-ministro disse poi 
che era impossibile ai rifugiati d'aver ab- 
bastanza fiducia negli inviti che loro sono 
diretti dal loro paese, per ritornare alle 
loro case. 

Il Daily Telegraph ha un di 
Erzerum, nel quale sì annunzi 
provvigionamenti e viveri sono parti da quel 
luogo pei corpi d'Imail pascià e si assicara 
che i persiani procacciano viveri ai russi, 

Secondo lo stesso dispaccio, l'Armenia è 
assolutamente rovinata dai danni della 
guerra © si paventa una tearibile carestia 
nei distretti d'Alashgerd, di Kara-Kilissa è 
di Bayazid, nei quali la popolazione è as- 


Sir T. Chambers. Quali sono i provve- 
dimenti che il governo ha preso o che in- | 
tendeprendere pel rimborso dei debiti con- ‘ 
tratti in Inghilterra, nel 1873; dai membri 
dell'ambasciata persiana? 

Bourke. Ecco quali sono questi provve- 
dimenti. Le domande dei vari cre litori, in- 
dirizzate al ministero degli affari ostori, 
furono trasmesse al ministro d'Inghilterra 
a Teheram, 

Alcune vennero presentate al governo 
persiano. Secondo le ultime notizie, l'inca- i 
ricato d'affari della missione persiana in 
Inghilterra avrebbe promesso di pagare i 
suoi creditori inglesi quando i suoi mezai 
glielo permetteranno. (/larità) 

Lord Derby non intende prendere alcun 
altro provvedimento che quello di trasmet- 
tere al governo della Persia le domande 
che potessero essere rivolte di ‘tempo in 
tempo al ministero degli affari esteri. \ 

Î 


e ——_--! 
LA SQUADRA ITALIANA A TARANTO 

Troviamo nel Corriere delle Marche di 
Ancona del 20 le seguenti notizie, che con- ® 
fermano quelle trasmessoci ieri da un no- 
stro telegramma particolare ; 


i 


I 


Un télogramma del ministero, giunto ieri | 
nel pomneriggio, ordinava alla quadra porma- ' 
nente di lasciare al più presto le nostre acque, 


——r——_rrrr——_— Ì 
mente ogni cosa il tribunale di Copen- | 
hagen? E stata una stoltezza la nostra | 
di abbandonarci alla gioia in tali circo- 
stanze! » i 

Madama Levsen si fece pallida per 
lo sgomento, giunse le mani, pronta 
altrettanto a desolarsi e a temere quanto 
l'era stata ad accogliere la fausta no- 
vella. 

Moritz non poteva dar torto al co- 
mandante circa la probabilità delle sue 
riflessioni. Soggiunse bensi che ora al- 
meno s'offriva una speranza , una spe- 
ranza che giovava credere non fallace. 
Riapri poscia la lettera che aveva pre- 
parata per il consigliere Eimeran, onde 
aggiungere ciò che aveva riferito Nickel 
e pregare istantemente il suddetto con- 
sigliere di far delle indagini sul conto 
di Elimaro e ragguagliarlo esattamente 
dell'esito. 

Jap-Litt, ritornato frattanto da Da- 
gebéll, confermò che Elisabetta era 
partita secolui, ma non si era più ri- 
veduta nell’osteria nè da nessuno colà, 
per cui supponeva che avesse prase- 
guito subito nella sua strada. Così era 
infatti. Come sappiamo, in questo tempo 
ella attraversava il gran Belt, dove, 
avendo il vento contrario, non rag- 
giunse il porto a cui era diretta che 
nel pomeriggio successivo, contando di 
lasciarlo subito per proseguire il suo , 
viaggio. 


® 


La squadra partirà domattina | orsendo stata | 
————— 
XVIIL | 

La vedova. | 

| 


Il capo marinaio aveva indicato ad 
Elisabetta, in lasciarla, la via che do-' 
veva prendere per arrivare a N... dove | 
la consigliò di passare la notte, per | 
poi alla mattina presto prender l'omni- | 
bus che conduceva direttamente a Co- ! 
penhagen, dove si ritroverebbe avanti | 
sera. 

La consigliò pure di trattenersi a N... 
presso al mercante di vino sull'angolo 
della strada del Santo Spirito, dicendole 
che quello era un buon alloggio e che | 
di là sotto passava anche direttamente 
l'omnibus. 

Non senza qualche po’ di rammarico, 
ella prese congedo dal buon marinaio, 
mettendosi poi per la via boscosa che | 
conduce.a N... 

Era nell'ottobre e la foresta, contro 
al solito dî quella stagione, era tuttora 
ripiena di folto e variopinto fogliame ; 
l’aria, dopo i temporali di quei giorni, 
era chiara e serena. Quella bella na- 
tura, la foresta nella sua calma austera, 
facevano profonda impressione suì suo 
animo puro e poetico, In quel bosco 
irradiato dalla luce del sole cadente, 
eravi un non so che di così solenne 
che le pareva di sentirvi la presenza 
di Dio, come in una chiesa. A un tratto 
udi de' suoni d'organo che uscivano 
realmente dalla vicina chiesa di un 
villaggio, e la sua sensazione *i ‘eco 


solutamente rovinata. 


La Politische Correspondenz di Vienna 
smentisce nulla forma più decisa ogni ver= 


| Bione sui pretesi tentativi fatti dalla icussia 


di comprendere, anche soltauto pel passag- 
gio delle sue, proviande, Ja Serbia nel tor= 


, Bro delle suo operazioni; 0 così del pari la 


notizia, diffusa dai giornali, dell'arrivo in 
Vienna di un uttiziale superiore russo in 
missione particolare, 

Lo stesso giornale ha da Cettinie, che il 
quartiere generale del principe da Stivlje 
è stato trasferito presso Niksio, dove de- 
vono raggiungere i loro battaglioni tutti 
soloro che ancora si trovano in permesso. 


——_—__+__& 
GLI STATI UNITI ED IL MESSICO 


1 giornali francesi ed inglesi hanno un 
telegramma da Washington, 18 luglio, it 
quale annunzia che il governo americino 
si occupò, il giorno precedente, della que- 
stione messicana. Dei rapporti fuvorevoli 
del generale Ord, ministro  d'Awerica al 
Messico, fanno credere che il malandrinag- 
gio sarà ropresso seria ‘che le relazioni 
internazionali: vengano turbato. In conse- 
guenza, il gabinetto di Washington ha de- 
liberato di non fare, pel momento, aleun 
nuovo passo. Esso spera che il Messico 
eseguirà i suoi impegni, allontanando in tal 
modo la necessità d'un'invasione sul terri= 


_—__————_—_—_—_—r__ 


anche più profonda, 

Alcuni fanciulli, usciti dalla scuola, 
si baloccavano sopra un verde pratel- 
lino dinanzi ad un vecchio edificio rosso. 
Uno di essi la salutò amichevolmente e 
come s’ella fosse una vecchia. cono- 
scenza; ciò le fece bene; essa prese 
coraggio a chiedergli la via più breve 
per.giungere a N... ed ei le indicò il 
sentiero pedestre lungo l’Au, passando 
davanti al mulino che sorge nel luogo 
dove abitava Brigida G..., ma dove at- 
tualmente la sala di consiglio della pia 
castellana è convertita in porcile. 

In breve ella vide dinanzi a sè la. 
città sorgere di sotto al gran monte (di 
sabbia alto precisamente quanto il cam- 
panile. Non tardò a ritrovare la: casa 
indicatale, e quivi. si fece dare. una 
stanzettina. Del pane ne aveva: cor 
prato per via, ed ora lo mangià, be- 
vendo, dell’acqua, per non, ingrossare 
troppo il conto. s î3 

Elimaro era il suo pensiero ‘costante, 
Fra breve lo vedrebbe... forse. domani 
stesso; ma come fare a giungere a lui? 
E chi lo sa quanto ei non ayeva a sof 
rire! Ed ella pensava poi a’.suoi;geni- 
tori adottivi, a cui aveva per certo.re- 
cato ben grave affanno. Partire: senza 
avvertirli, senza dir loro il. perchè.! E 
che direbbe il re? Ayrebb'ella -il-{co- 
raggio di parlargli e di supplicarlo?; 

« Io piangerò ai suoì- piedi». ella 
povsava « ed ci leggerà la lettera 
della vecchia nonna e sarà commosso 


stru ioni 
promesso di 


80 01 
li dare sod- 


ha 


co 
pel fatto d'aver inseguito sul | maggio al 


itorio americano degli insorti messicani. 
‘agitazione che avevano prodotto nel 
Messico le: istruzioni del generalo Ord, | 
endo a calmarsi. Il presidente messicano 
rfîrio Diaz desidera vivamento di essere | 
ieonosciuto dagli Stati Uniti. | 


IL CONSIGLIO DI STATO 
E LE GRADUATORIE GIUDIZIARIE 
| In una lettere, pubblicata il 20 del cor- 
— rente mese nel nostro giornale, si disse che 
‘il ministero di giustizia era stato aiutato 
‘cumtantino anche dulle lentezze del Con- 
siglio di Stato nel ritardo frapposto alla 
conesssione de’ maggiori stipendi ai fun- 
| zionari giudiziari, in dipendenza della pub- 
blicazione definitiva delle graduatorie ge- 
nerali. Abbiamo volato assumere informa- 
zioni su tale proposito e ci risulta che quel- 
l’asserzione, per ciò che riguarda il Consiglio 
di Stato, è inesatta. 
La veritì è che il Consiglio di Stato (se- 
zione di giustizia) con la consueta diligenza 
| e-sollecitudine esaminò i 150 ricorsi contro 
le graduatorie volta per volta che gli.ven- 
mero trasmessi; nò fra la comunicazione 
dei medesimi ed i pareri relativi interce- 
dette mai lungo tempo: per la maggior 
parte poi pochissimi giorni. I primi pareri 
portano la data del 12 gennaio 1877. Non 
ne furono emessi prima, perchè soltanto il 
23 dicembre 1876 scadeva il termine utile 
agli interessati per ricorrere, ed è chiaro 
che per parecchi motivi era conveniente 
| attendere tale scadenza, come avvertiva lo 
stesso ministero, Dopo il 12 gennaio, alle 
. comunicazioni ministeriali succedettero a 
brevi intervalli i pareri del Consiglio, co- | 
sicchè le ultime note del guardasigilli su | 
. codesti affari furono ricevute il 24 e il 27 
di aprile, ed i pareri della sezione portano | 
da data del 4 maggio successivo. Si può ! 
pertanto essere certi che da parte del Con- | 
. Siglio di Stato non occorse il minimo ri<| 
. tardo, quantunque esso abbia dovuto trat- | 
tare molte e grayi questioni e tener pre- 
.. senti tutti i suoi pareri dati nel corso di 
. dodici anni sulla delicata materia. 
La risponsabilità del ritardo, pertanto, 
| non può essere attribuita al Consiglio di 
. Stato, locchò non toglie però che il ritardo 
- si abbia da lamentare e che si debba tener 
conto di tutte le altre considerazioni con- | 
tenute nella lettera da noi pubblicata. 


e 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nella Gazzetta ticinese che il 
progresso al gran tunnel del Gottardo nella 

* passata settimana fu di metri 30 50 dalla 
© parte di GJeschen e di metri 450 dalla 


pa 


rte di Airolo; in complesso metri 35, 08- 

metri 5 in media al giorno. Ad Airolo 
si presentò per tutta la settimana un ter-, 
reno franoso, per cui sì doystte lavorare a 

| mano. 

— Secondo una corrispondenza del De- 
mocrate, i delegati bernesi alla Conferenza 
della ferrovia tel Gottardo, che si terrà in 
Berna il 27 corrente, hanno ricevuto per 
Listrozione di dichiarare che, sc le ferrovie 
bernesi non fossero poste direttamente in 
relazione colla rete del Gottarlo, sia me- 
‘diante Ja linea Luserna-Immense, oppure 
‘mediunte battelli-traghetti sul lago dei Quat- 
tro Cantoni, il' Cantone di Berna non solo 
non $i prosterebbo ad ulteriore sovvenzione, + 

+ ma non continuerebbe neppure il pagamento ' 
della sovvenzione già votata. 

1. Nel Pri di Como troviamo una 
‘Jotterà del ministro Zanardelli al signor 
“Brambilla; che avea soritto alctai articoli 
‘sulla questione del Gottardo. i 

L'on. ministro dichiara ‘« che le ‘rappre 
sentanze che votarono cospicui sussidii sa- 
ranno udite prima di prendere una qual- 
siasi ‘decisione ; onde vssa sarà aiutata dai 
lumi di quanti lainno..in argomento vitali 
interessi. Ed assicurò he farà ogni sforzo 
affinchè l'Italia ottenga quelle maggiori gua- 
rentigio, il compimento della reto del 

TAI è contessa dalla condizione di 

cose che i precedenti trattati hanno fatta.» 


| 


4 IL PERSONALE AMMINISTRATIVO 
‘ fn Francia 
Da uno specchio pubblicato dal 7'emps 
‘del 20, relativo al movimento nel personale 


_@&mmi 


da tanta desolazione! 

E così pensando, le lagrime le scor- 
revano lungo le gote. Senti frattanto di 
fuori il trombettiere che suonava la 
ritirata e i suoi pensieri, distogliendosi 
dall'oggetto che li cruciava, divennero 

‘à tranquilli. Si coricò e dopo aver re- 
citata la sua preghiera della sera si 
addormentò. 

Ala mattina presto fu destata dalla 
‘donna che le disse che le bisognava 

| alzarsi se voleva partire con l'omnibus. 
‘Scesa in breve, trovò all'uscio un gran 
‘carrozzone dove salivano molti signori 
‘è signore, tutte persone d'alto affare a 
quanto parve ad Elisabetta. Questa obbe 

- uno dei posti di mezzo; il corno squillò 
11 gsil carrozzone s'allontanò rapidamente, 
1! mentre dappertutto in città s'affaccia- 
‘vano le genti alle finestre; era un sa- 
i Jutare, un accennare, Un chiamare @ 
pondere Tutto ciò non durò, del 
(del pari che l’andar veloce) che 
- fino ‘a -fuori di città. Poi principiarono 
1 le solite conversazioni delle diligenze, 
‘si fecero le solite conoscenze; tutte, co- 

. me' si è detto, erano poi persone distinte; 
| vogliamo dire almeno agli occhi di E- 
lisabetta. 
‘°° Faceva un vero tempo autunnale. Il 
jrava vento; ma in 

facile 


or Fourtou, nel tem 
© art 
minato dall'ammi 
cioè 54 prefetti, 38 segretari generali di 
prefettura o 425 sottoprefetti. Parecchi di 
questi funzionari furono puramente e sem- 
plicemente destituiti, all 


gati a riposo senza loro domanda. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Palermo, 19 luglio. — Ivri sera 
il Giornale di Sicilia, il Precursore e la 
Gazzetta di Palermo, stamane lo Statuto, 
il Paese e Amico del Popolo hanno pub- 
blicato la lista dei candidati a consiglieri 
comumali e provinciali ‘per le i 
zioni amministrative della città di Palermo. 
Ognuno di questi giornali, pubblicando tale 
lista insieme ad una lettera del. Comitato 
centrale dell'Unione liberale, nominato da- 
gli elettori al teatro Circo, la raccomanda 
efficacemente e la raccomanderà sino all’ul- 
timo momento, non essendo possibile que- 
sta volta il menomo screzio nel gran par- 
tito liberale. Si perchè i nomi dei candi- 
dati sono pregevoli e inappuntabili sotto 
tatti i rapporti, come per dovere di disci- 
plina che è la vera forza dei partiti, i mo- 
derati e i progressisti son sicuro che la 
voteranno compatti senza cancellare o so- 
stituire aleun nome, ciò che d'altronde non 
condurrebbe ad alcun utile risultato, se pure 
non giovasse a qualche candidato del par- 
tito avverso. 

I regionisti e i clericali non hanno an- 
cora pubblicato Ja loro lista, che in fin 
dei conti sarà la stessa, tenuto conto del 
vincolo fraterno che li unisce. Il Diario 
elettorale, organo di coloro che vogliono 
esser chiamati regionisti, perchè non hanno 
ancora il coraggio di presentarsi col loro 
vero nome, dovea pubblicarla ieri; ma con 
generale sorpresa, ieri nell'ora consueta di 
mattina quel giornale non apparve, Vide 
la luce invece ieri sera con l’ avvertenza 
che la lista sarebbe stata pubblicata nel 
numero di stamane. Primo segno era que- 
sto, che la discordia era già entrata nel 
campo di Agramante; e che la discordia 
continui non vè più dubbio, giacchè è 
mezzogiorno, e ancora il Diario elettorale 
è di lì da comparire. 

Varie voci corrono a proposito di questa 
discordia dell'ultima ora, più o meno fon- 
date. Vi ha chi dice che il dottor Raffaele, 


pil quale non si sa comò è presidente di 


questa Società, che di regionista non ha 
altro che il nome, non voglia apporre la 
sua firma nella lista abborracciata dai'so- 
liti camaleonti durante Ja di lui assenza ; 
altri sostengono che molti capoccia del 
partito, non vedendo il loro nome fra i 
candidati, han protestato e sagramentato 
che si asterranno o voteranno la lista degli 
avversari, idea nuovissima è peregrina an- 
i già, come sapete, dai signori 
farmacisti al Comitato centrale del partito 
liberale; finalmente, e questa tra tutte le 
dicerie è la più fondata, molti assicurano 
che i clericali .si mostrino,scontenti. e .ri- 
ealcitranti, perchè vogliono una lista più 


+ accentuata pel loro, partito, Io non mi fermo 


iu queste voci per non anticipar giudizi, e 
etto che si pubblichi il Diario elettorale, 
se pure stasera sarà pubblicato, per vederne 
l'acqua chiara, 

A quel che pare, dunque, ayremo in que- 
anno due sole liste, quella .del gran par- 


su 


l'tito liboralo, o l’altrà-dei clericali e regio= 


nisti, non potendosi daro;alcuna importanza 
a quella jroposta.dai mioroscopici intransi- 


| genti, pararergaiai dalla Voce del popolo, 


la delicata cura di com- 


i quali però 
Sgt palla come l'avranno 


prendervi un 


| senza dubbio i clericali ed i regionistì, ai 
1 quali per aver numero, è sempre gioyato 
Ì 


liceltaro 16 più ‘ignobili’ passioni. 

E ciò quante volte i clericali adotteranno 
di peso la lista del Diario elettorale, chè 
so ne faranno una propria, la quale sarebbe 
propugnata dalla raverenda Sicilia castolioa ; 
tanto meglio pel partito liberale che troverà 
disgregato è perciò fudeliolite le forze degli 
avversari, quantunque sia più sicuro che, 
anche uniti i clericali è i regionisti , ‘al 
partito liberale non potrà manzate la più 
completa vittoria. Avremo quindi in Pa 
| Jero altri dieci giorni di 


si narravano le storie più spaventose 
di disgrazie seguite nell’ommibus il quale 
si era rovesciato il giorno avanti, e un 
anno prima aveva passa'o di sopra a un 
bimbo... bisognava esser preparati a 
tutto, perchè tutto poteva succedere ; 
dalle disgrazie particolari dell’onmidus 
vennero a parlare di ogni sorta di di- 
sgrazie fino a quella di un pallone aereo- 
statico che, in Inghilterra, era precipi- 
tato malamente. Eravi pure. nell’ommi- 
bus un uomo attempato che discorreva 
di estetica con uno studente ‘che sem- 
brava la saviezza in persona. 

— lo vi dico come Shakespeare — 
dicea il primo che parea molto valente 
in citazioni e No! no! » 

— Dov'è che dice codesto Shake- 
spearo ? 

— Lo dice in più luoghi; è una re- 
plica molto nota. 

— Ma dirà senza dubbio anche qual- 
che altra cosa — notò lo studente. 

— Ah, così? Lo credete? — rispose il 
vecchio che ‘parve punto dalla risposta. 

Sempre più fecero intima conoscenza 
i componenti la brigata nell'ommibus e 
in breve si venne'a scbprire che 'Eli- 
sabetta era mia forestiera dell’Holstein 
come la chiamavano. Dove fossero pre- 
cisamente le Halligen ‘non lo sapeva 
nessuno, nemmeno lo studente, il quale 
affermò che il nome doveva esser sba- 
gliato, altrimenti lo avrebbe conosciuto; 
a-finì col formare delle Halligen la pa- 
rola Elgoland. Elisabetta opollò il capo, 
ma non entrò in ulteriori spiegazioni, 


strazione 247 impiegati, | 


cle-. 


battaglia | 


formati. ij A 3 
causa della lotta elettorale, è stata 

la polemica în questi giornali suî 

mezzi che sono stati adoperati per ricon- 
' durre la pubblica sicurezza în Sicilia. Solo 
|& Voce del popolo, prendendo argomento 
da una lettera palermitana alla Libertà, 


trî messi in dispo-| mella quale voleansi mettere allo stesso li- 
nibilità o chiamati ad altri uffi o collo=4 vello i prefetti Medici e Malusardi, continua 


le sue aspre requisitorie contro le passate 
' amministrazioni, requisitorie che altro non 
| sono se non da ripetizione delle antighe let- 
' tere palermitane alla Rifornia, ed è natu- 
| rale essendo seritte dalla stessa mano e con 
‘lo stesso fegato. Però tra lo Statuto e il 
| Paese, se la polertica sarà di molta atilitò, 
| pon ‘potrà essere ardente , dappoichè .tro- 
! vansi d'accordo sulla natura dei mezzi fuori 
legge che sono stati adottati, e differiscono 
solo in un punto. 
| Lo Statuto crede saviamente che, dopo i 
‘ risultati ottenutisi con tanti sacrifizi e con 
tanta abnegazione, occorrano nuovi provve- 
dimenti legislativi per togliere il male dalla 
radice ed impedire che si rinnovi; il Paese 
ritiene che i mezzi eccezionali, esercitati ad 
arbitrio , sono sempre riprovevoli ; che, se 
un-bene immediato si è conseguito con que- 
sti mezzi, in appresso se ne sentiranno le 
tristi conseguenze; e che, a restaurare com- 
pletamente la sicurezza pubblica in Sicilia, 
bastano le leggi attuali, purch3 saviamente 


e rigorosamente applicate. Ha poi scritto‘ 


ieri il Paese un articolo sull'ammonizione, 
e sul modo con cui si è inflitta e continua 
ad infliggersi in Sicilia, da dover rich 
mare tutta l’attenzione dell'on. ministro del- 
l'interno e del prefetto comm. Milusardi, 
se non altro, perchè l’avvertimeato viene 
da un giornale di sinistra. 

Ma non è questo un argomento che può 
trattarsi per incidente. Lasciamo passare le 
elezioni, alle quali è presentemente rivolta 
la generale attenzione, e dopo ne parleremo 
meglio nel pubblico interesse e nell'inte- 
resse stesso del governo. 


L'ex-deputato Torina , dopo avere otte- ' 


nuto un salvacondotto dal prefetto com- 
mendatorè Malusardi ed essere stato ammo- 
nito dal pretore di Caccamo, sua patria, è 
venuto a stabilire in Palermo il suo domi- 
cilio. Mi dicono ch'egli prepari le sue bombe 
all'Orsini per miglior tempo. Sentiremo con 
che fragore scoppieranno. 

L'onor. ministro Maiorana-Calatabiano, 
giunto a Messina, è partito per Catania. 
Forse s'incontrerà col principe Tommaso 
che trovasi colà, dove ha ricevuto le più 
splendide ovazioni da quella culta cittadi- 
nanza. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallies, 19 luglio. — 
Nella Storia di San Bernardo, autore il 
R. P. Maria Teodoro Ratisbonne, mi ri- 
cordo di aver letto che a Foligny, San 
Bernardo, disturbato nel tempo dell'Uffizio 
dal ronzio delle mosche, gridò: Ewcomu- 
nico eas! e che le mosche morirono subi- 
tamente in tanto numero da coprire il pa- 
vimetito. Oggi i successori dei S. Bernardo 
perdettero il segreto degli scongiuri, peroc- 
chè,piùgravemente disturbati che S. Bernardo 
dal ronzio delle mosche, lanciano degli ana- 
temi, i quali si ritorcono contro di essi. 
Ora, per esempio, tutti i capi del partito 
clericale malediranno i candidati repubbli- 
cani, e basterà la loro maledizione ad as- 
sicurare la vittoria di questi. 

Il partito clericale attribuisce wolontieri 
il progresso negativo dei suoi anatemi. ai 
progressi della corruzione, ma non consi- 
dera abbastanza il decadimento degli ec- 
Glesiastiti. Un filosofo illustre definiva la 
parola : l’anima în fusione. Le vibrazioni 
della parola rendono sensibili.i moti del- 
l'anima, Ora l’inefficacia del verbo dei no- 
stri principali capitani del partito clericale 
indica una deplorevole paralisia spirituale, 
La Lega dei cosidetti « cbrservatori » si 
lagna dell’ influenza dei framassoni ‘@ dei 
commessi viaggiatori. Non vi è forse un 
durato in ogni comune della Francia ? E se 
alla voce di questo esercito in veste ta 
lare;non cortisponde aleun' eco nel emore 
delle popolazioni, questo non significa forse 
che i nostri preti dovrebbero, prima di 
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| 
| 


| Ella guardava l'altopiano sparso di , 


poggi; guardava quella bellanatura che 
le parlava al cuore come una musica 
di mezzo al cicaleccio che l’attorniava, 
ancorchè non la mìrasse nella sua fre- 
schezza o rigoglio estivo, ma nella me- 


1 


Il sig. Tristan resentandosi 

per il primo, siccome cani al collegio 
di Fontainebleau, disse nella sua circolare 
di essere certo dell” io del governo 
© che egli, alla sua volta, avrebbe appog- 
giato questo governo fino al 4880, riser- 
vandosi di adoperersi per il ristabilimento 
dell'impero autoritario del 1852, quando il 
potere del maresciallo sia giunto al suo 
termine. La quale franchezza acque 
all'Eliseo, 
E il ministro dell'interno telegrafò ni pre- 
fetti che l'appoggio del governo sarebbe 
Stato concesso a quei candidati soltanto i 
quali avessero fatto ùnà professione di fede 
conciliativa. Ma su quali puntiil borbonico 
potrebbe accordarsi col bonapartista? Vi è 
forse bisogno di professione di fede per sa- 
pere che l’orleanista desidera il regno di 
Luigi Filippo II e il legittimista vagheggia 
l'avvenimento al trono di Enrico V? Pos- 
sono bensi alcuni candidati nascondere la 
loro faccia sotto Ja maschera del macma- 
honismo, ma il macmahonismo ha un si- 
Gnificato puramente negativo, in quanto 
esprime soltanto il comune odio dei tre 
partiti conservatori contro la repubblica. 
L'unione dei conservatori è l'unione di tutti 
coloro che non vogliono conservare la forma 
attuale del governo in Francia. La qual 
cosa non vuol dire che l'accordo sia fon- 
dato sopra un principio comune. Anzi fra 
le frazioni del partito conservatore esistono 
profonde divergenze. Qua si vede ìl diritto 
divino; là il diritto plebiscitario, Nelle ele 
zioni ciascuna frazione trarrà la sua forza 
non dall'Eliseo, ma da Frohsdorf, oppure da 
Chislehurst. L’ Eliseo ci offre le formole 
dell'ordine, del movimento degli affari, ecc. 
Ma Napoleone III ha saputo mantenere l’or- 
dine e dare un grande impulso agli affari. 
È vero che egli non seppe concedere ai 
francesi una sufficiente dose di libertà, ma 
questa non è neppure una merce della quale 
siano molto ]rovveduti i signori di-Bro- 
glie, di Fourtou e soci. Il duca di Broglie 
che in cuor suo teme un trionfo troppo 
grande dei candidati bonapartisti, spinge i 
legittimisti a guadagnare i voti degli elet- 
tori mercè del prestigio dei nomi tito] 
del partito. Eh, via! la religione gentilizia 
è oramai spenta în Francia. 

Uno scrittore cattolico, ricordando che i 
negri distinguono le loro tribù a mezzo di 
arabeschi colorati sulla pelle e che i soldati 
romani solevano essere segnati colla cifra 
del loro Cesare, riconosce nel tatuaggio | 
T' origine dei blasoni, che ì popoli, progre- | 
dendo nella civiltà, in luogo di portare im- 
pressi sul loro corpo, rappresentarono poi 
con oggetti esteriori. Tale essendo dagli 
stessi difensori della nobiltà dichiarata t'o- 
rigine lontana di questa, come possono spe- 
rare i nostri uomini di Stato che la nobiltà, 
co’ suoi titoli pomposi, abbia tuttavia qual- 
che leggera efficacia sullo spirito delle po- 
polazioni ? 

Il ministro dell'interno ritarderà, quanto 
più può, l'epoca delle elezioni , perchè si 
sa quando sì perde il portafogli e non si 
può sapere quando lo si riacquisterà. Veuillot 
che, dopo il 16 maggio, è diventato l’inter- 
prete quasi ufficioso del pensiero del go- | 
verno, sostiene dover il maresciallo indicare 
fra tre mesi il tempo in cui egli convocherà 
gli elettori, ma che, quanto alla data di 
queste elezioni, egli ha tn potere disore- 
zionale, È una bella invenzione questo po- 
tore discrezionale. Secondo la Costituzione | 
interpretata dal signor Veuillot ; .il mare- 
scialo dovrebbe pubblicare nel Jowmal 
Officiel un decreto che convocasse i collegi 
elettorali per il 1° ottobre 1915. Ma con. 
questo sistema non si avrebbe più, per molti | 
anni, l'approvazione ù' alcun bilancio. Ecco | 
dove andranno a rompersi tutte le argrizie 
ministeriali., Se il governo tiene la chiave 
delle urne, egli non tiene i cordoni della 
borsa. 11 maresciallo può sciogliere le Ca- 
meére l'una dopo l'altra, ma non può ap- | 
provare il bilancio .col solo concorso. dei 
suoi ministri. L'Univers es quando | 
dice che il maresciallo è ìl padrone della | 
Situazione. K ì 

I giornali della Lega segnalano ogni giorno 
al ministero nuovi impiegati chè conviene | 
destituire. Evwi un giornale il quale è an- | 
dato in collera contro al sig. Thiers, perché | 
Questi si è recato a respirare la brezza ma- | 
rina a Dieppe, in una citt, dove la du- | 
chessa di Berry soleva fare i bagni ogni 
estate prima del 1830, 


— Ma come farete a ritrovare il con- 
sigliere stasera ? Copenhagen è una gran- 
dissima città, in cui v'hanno molte per- , 
sone cattive. Una povera figliuola, gio- 
vanetta come voi siete, non può. andar 
sola per le strade. I giovanotti colà sono 


| 


stizia autunnale. Quando passarono di- tinto empi! Ah davvero è una cosa da | 


nanzi alla piccola città di K.... le per- 
vinche di cui era ricoperta tutta la fac- 


| 


fare spavento ! | 
Ed esse raddoppiarono l'ansietà d'Eli- | 


ciata di una chiesa le fecero tornare a | sabetta. 


memoria il castello e il podere della 


vecchia baronessa a Fiihnen. Dacchè . disse la vedova. 


lavea lasciato mai più non avea veduto 
un verde uguale: 
Poco di poi si arrestarono .ad un'o- 


Ì 


| 


— Non saprei qual consiglio darvi — | 
Frattanto s'erano avvicinate a Copen. | 
lagen. 

Sempre 


hi 


l'entrare in una fortezza come | 


x 


rincipe e la principessa di G 
prrteione Tetostoti da Ostenda per Brus- 
selle, affine di far visita al re ed alla re- 
giva dol Belgio: 


avvenne una scena di violenza fra due av- 
vocati, dei quali uno fu vittima dell’ag- 
gressione dell'altro. Ù 


Il Consiglio di disciplina si riunì straor- 


dinariamente ed inflisse all’aggressore la 
punizione della sospensione per un anno 
dall'esercizio della professione, senza pre- 
giudizio del processo correzionale già ini- 
ziato. 


— Secondo un dispaccio da Brusselle, 19 
luglio, all’ Agenzia Havas, 1’ Étoile belge 
annunzia che un Consiglio dei ministri fu 
tenuto sotto la presidenza del re, per di- 
seutere sulla situazione militare. © 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Fece il giro dei giornali la notizia che 
monsignor Strossmayer avesse scritto al 
cardinale Simeonì per avere istruzioni sul 
modo di comportarsi di fronte al movimento 
sempre più pronunciato dei cattolici della 
Bosnia, che desidererebbero d'essere con- 
giunti all'Austria. 

La Corr. generale austriaca smentisce 
recisamente tale notizia, appoggiandosi alla 
dichiarazione inviatale dal vescovo Stross- 
mayer, che si trova a Sauerbrunn nella 
Stiria, colla quale dice assolutamente falsa 
la notizia tanto deila pretesa lettera da lui 
scritta al cardinale Simeoni, come di una 
risposta datagli da quest'ultimo. 


— Troviamo nella Politisehe Corr. una 
decisa smentita alle comunicazioni del Pesti 


— Nel palazzo di giustizia di Brussello | 


Ì 


messo al sicuro nel suo TE SD 
la situazione era i ‘some critica e ri- 
tenevasi necessario di rinforzare la guarnigione 
di Scialkot con truppe europ:e. Sembra dunque 

sostenevano 


che non avessoto torto coloro che 
non doversi fidare granchè del Khaî. 
esso essere inteso coll'Emir di Cabi 
inglesi, padroni della gola di Bolan po- 
ione di Quetta, sapranno mantenersi a Chehlst 
tenere a dovera IE: 


si haono notizie secondo le quali 


Da Gabi 
l'Emir sì troverebbe in uno stato di continuo 
allarme e di sfiducia di fronte al. popolo. Esso 
ha fatto un nuovo appello al fanatismo de’ suoi 
| sudditi per ottenere uomini e danaro per la 


guerra religiosa. Si ritiene che non attenda che 
dei successi russi nell'Asia minore per rico- 
minciare la guerra. l'icesi pure che diversi 
cspi influenti del Cheblat siano in relazioni se- 
grete seco lui. I Kani di Bsjurt e di Dhir pre- 
mero servizio nella sua nrmata. Alcuni rappre- 
sentanti degli Afridi della gola di Kheiber ve- 
nuti per intendersi seco lui, furono con distin- 
zione ricevuti. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


È parecchio tempo che da uno 0 più im- 
presari uniti si sta concertando il modo di 


Naplo, il quale sosteneva essere stato de- | dàre ai cittadini un divertimento un poco 
ciso che le Delegazioni aprano la sessione | NUOYO, ma non si è potuto finora venire a 


di quest'anno nel prossimo settembre, 
La Politische Cerr. scrive: « La notizia 
del Pesti Naplo, relativa alla decisione di 


capo di trovare un luogo adatto a dare il 
| gentile spettacolo, E diciamo gentile, poi- 
chè si tratterebbe di una gara di corsa sui 


convocare nel settembre le Delegazioni, ci | Y®lcipedi, fatta appunto dal sesso gentile. 


viene indicata come assolutamente falsa » 
e questa smentita trova il suo appoggio nel 
fatto che la convocazione delle Delegazioni 
non può avvenire prima che non sì siano 
appianate le differenze esistenti nella que- 
stione delle quote, giacchè è assolutamente 
impossibile che si pren delle delibera 
zioni sulle quote al bilancio comune per il 
1878, senza che si risolva prima quella que- 
stione ; per cui devesi ritenere, secondo la 
Presse, che le Delegazioni si riuniranno 
quest'anno nell'ottobre, e fors'anche appena 
nel novembre. 


— Alla notizia, recentemente smentita, 


di trattative in corso fra i governi au-| 


striaco ed ungherese relativamente alla que- 
stione della rifusione dei dazi, so ne ag- 
giunge ora un’altra della stessa natura. Si 
parla, cioè, di trattative per iscritto che 
avrebbero luogo fra i due governi per met- 
tersi d'accordo sopra un definitivo modo di 
tassazione pella fabbricazione dello zucchero 
di barbabietole. 


GERMANIA 
La Gazzetta vfficiale della Lorena, che 
esce in Metz, pubblica nn elenco di 90 co- 
muni, i quali dovranno d'ora innanzi essere 
designati ufficialmente con momi tedeschi. 
— Il Capitolo di Limburgo ha rifiutato 


| di aderire all' invito dell' Alta Corte eccle- 


siastica prussiana, che lo eccitava a nomi= | 
nare un titolare per la sedo vescovile di 
Limburgo. Il Capitolo rispose che esso ri- | 
conosceva come suo vescovo legittimo quello 
che è orà in esigliò. 


SPAGNA 
Le tariffe postali è telegrafiho furono | 


lettere, che costava 15 .cent.,.è elevato a | 
25 cent. per tutta la penisola. Il prezzo dei 
telegrammi, chè eta di f francò per 40 pa- | 
role, fu aumentato ‘è 2 franchi. 


Lo schema del programma sarebbe sce- 
gliere una dozzina di amazzoni, vestite una 
metà col costume turco e l'altra metà con 
quello russo, è ciascuna falange, con una 
bandiera in mano, contendersi il premio 
della corsa sul velocipede. 

Non mancherebbe nulla, del locale in- 
nori, 

Ci vien detto che gli instancabili impre- 
sari hanno domandato di dare lo spettacolo 
; al Pineio, ma il sindaco ha le sue buone 
| ragioni per non permetterlo in quel luogo. 
| La piazza del Popolo è troppo vasta; la 
piazza Navona ha troppi caseggiati intorno 
e troppe loggie e troppi balconi; fuori 
della città il pubblico non vi accorre. Così 
l'impresa è sul punto di fallire prima an- 
cora di dare }o spettacolo. 

Abbiamo per-semplice còmpito di cronisti 
marrata la buona intenzione degli impresari 
per divertire il pubblico, e non ci resta 
che augurar loro di riuscire nella scelta 
del locale adatto. Trovato il quale, il con- 
corso del pubblico lo crediamo assicurato, 


Ieri sera un muratore, venuto a litigio 
con un guardiano, fu da quest'ultimo ferito 
di quattro colpi di coltello... 

Quantunque il feritore sì desse alla fuga, 
fu poco dopo ragglunto dalle guardie, che 
lo trassero In prigione, 

Il forito cessava di vivero ull'ospedàle. 

N maestrò Molaioli lia diretto questa 
mattina la messa funebre cantata in suffra- 
gio del marchese Giuseppe Guglielmi nella 
pe di arr von a'Gatinati. Il concerto 
lolla guardia palatina (poichè questa, 
chi nol sapesse, ha A esi densi) 


+ aumentate nell'interno della Spagna a éo- ‘ ha suonato wd accompagnato i cori 
+ minciano dal 49 corr. L'affrancamento delle ! cuni. per: RIRbai 9” 


i concertati. ge 
Il P. Giovanni ha cantato alcuni versetti 
del Dies irae con. la solita bravora facendo 
rintuonare la chiesa della sua ite vove. 
Ml catafalco sorgeva in tnezzo alla chiesa 


— Un dispaccio da Madrid, 48 luglio, | pirata a lutto: aì flanchi di quello erano 
annonzia ‘che Îl sig:.Canovas è il ministro | duè panche ricoperte di drappo nero sopra 
della guerra si cecupano della questione del | le quali siederano lo stato. maggiore della 


steria, dove si mutarono i cavalli e sce-' può chiamarsi codesta città, lasciando 
sero le persone. Nel risalire Elisabetta Y l'aperta campagna, ha qualche cosa di 
venne a trovarsi seduta prèsso le due ! oppressivo; il passare per la prima volta 
signore che discorrevàno delle disgrazie | attraverso ad anguste e cupe fortifica- 
cagionatè dall'omnitrus. Esse vollerò sa- | zioni, su ponti ristretti e da una porta 
pere i tutti T costi ognf così di lei e|chè ha piuttosto un'idea di funne! entro 
dell’esser suo, ed ella con infantile sem- ' a quelle anguste strade con le case alte 
plicità nartò loro lo scopo del suo viag- | da ambo i lati, deve far sempre, di- 
gio e come fosse quella la prima vo'ta | ciamo, cattivi impressione. Quanto mag- 
ch’ella si recava a Copenhagen; per cui | giormente poi a quella stagione e per 
alle due signore, di cwi una era vedova, | di più col tempo cattivo e alla sera di 
venne offerta occasione di deplorare' una giornata di sgombero ! della quale 
un’altra disgrazia, in aggiunta a quelle i giornata non può farsi un'idea adeguata 


che avevano passato in rivista. 

— Ma a chi vi rivolgerete, arrivata 
che sarete in città? — chiesero ad Eli- 
sabetta. 

Ella nominò il consigliere Eimeran, 
ché invero non conosceva, ma conosceva 
il suo padre adottivo. Il consigliere era, 


dopo il re, la sua speranza ed il suo | 


appoggio. 


4’ 


cti non abbia visto che cosa ella sia in 
Copenhagen. Tale è il tumulto, la con- 
fusione, Îl caos che vi si scorge da of- 
frir probabilmente delle belle scene per 
un pittore di genere, ma per gli altri 

o soddisfacenti da ritrovarvisi in 
mezzo. Un forestiero ch'entri a Copen- 
hagen in un giorno di sgombero (che 
hanno luogo in primavera ed in au- 


trasporto di .40,000.momini «i: rinforzo a 


— Niun carlista, dice lo stesso dispaccio, 


ritornato in Spagna, vide, mantotiuto il. s0- 


questro almmol, bene armeno hà A segper 
non fosse stato posto per cause ante 
Fr li pura ee "cc 


tunno) potrebbe credere di entrare in 
tina città invasa dalle fiamme e dove i 
salvati in massa cerchino di portare in 
luogo sicuro le loro masserizie. 

Attraverso a questo trambusto passava 
l'omnibus colla povera Elisabetta, che 
sî sentivà più sgomenta e abbandonata 
che nol fosse mai stata, Tutti scesero 
ad un'osteria, ove l'omnidus si fermò; 
la maggior parte trovarono de’ cono- 
scenti che li aspettavano, si scambia- 
tano saluti, sî cercavano i bagagli, ecc. 

Elisabetta se ne stava sola col ‘suo 
fagottino in mano è non sapeva da che 
parte s'avesse a rigiràro. 

La vedova cercava cogli occhi qual- 
cùno e finalmente gridò : « Annetta! » 
è una ragazzina piccina, secca e sudi- 
cia, co' capelli che le cadevano in di- 
sordine lungo la faccia, si fece innanzi 
è le baciò la mano, prendendole in pari 
tempo una scatola che la vedova si era 
tenuta nel grembo lungo tutto il viag- 
gio Po? fece un cenno di salutò ad Eli. 
sabetta, si volt a guardarla un'altra 
volta è fece per andarsone. Ma Elisa- 
betta, a dui scorrevano le lagrime lungo 
le gote, sì teneva, nella sua angoscia, 
aggrappata al suo mantello, 

— 0h mio Dio, dove devo andare ? 

— Povera figliuola — prese a dire la 
vedova : è quasi notte chiusa ;. venite 
con me. Per una o due notti cì ho po- 
sto per voi. Potete capitare anche in 
mani peggiori, cara figliuola ; questa è 
una città pericolosa e vi sono molte 
persone malvagie. _ 


| salito un' infinì 
| introdotta in un appartamento tutto sot- 


Palatina o tatti gli ufficiali che erano, s'in- 
tendo, vestiti in nero 6 alla borghese, 
Monsignor Jacovacci ha celebrato Ja 


Molti amici del defunto assistovano a 
L Il 
Ila 


er _r—"e—_ rr” 
PAIITORIE: VEC! » 
Attraverso alla pioggia e al tem- 
paccio e agli impacci che sì frappone- 
vano del pon spanne alla 
casa, della ‘a; @ quivi, dopo aver 
tà di DA Elisabetta fu 


tosopra e ben lunge dal corrispondere ai 
bei vestiti che indossava la yedova. 

L'Anhetta corse fuorì ih ‘gran furia 
per accendere il fuoca e poi rientrò a 
a chiedere il danaro per comprar l’oc- 
corrente da fare il punch. 

— Questa.ragazzina viene la inattina 
e la sera a farmi de’ servigi — disse 
la vedova ad Elisabetta. — L'altra che 
avevo prima di lei era una personaccia 
ed ho dovuto rimandarla. Più tardi ve- 
drete Aldegonda, una giovane signo- 
rina assennata, istruita; che frequenta 
le migliori famiglie. Ella troverà di 
certo prima o poi qualche. buon 
tito nella classe più: alta; ell’è;nata per 
esser una principessa ! pil < 

Elisabetta non.sapeya.che rispondere 
a tutti questi, discorsi; se.ne stava a se- 
dere ,imbarazzata premendo «la mano 
della vedova alle sue labbra, Poi quella 
gli diede.un cassetto per sè overriporre 
le sue robe. e il: suo, ;danaro;: perchè 
del denaro dovea pure ayerne.alquanto; 
e poi per quella ;sera non ‘volevano più 
prendersi affanno, dicevano. Fra. poco 
verrebbe Adelgonda e si pren: orabbo 
un bicchiere di punch. All in O 


rifletterebbero meglio 
sabetta potrebbe reca; 
il quale certamente ]’ 


ti 


“(Contîma) 


u È; 
no avvennero 430 nascite (delle 
Ri ee decessi, 413 ta 
migrazioni e 22 emigrazioni per altri co- 
muni del regno. I matrimoni annunciati 
sono stati 30. 
‘ La media della mortalità su 1000 abitanti 
fu di 0,43; ragguagliata ad anno 22,4. 

Le cause delle morti. furono: malattie 
zimotiche 36, costituzionali 20, locali 76, 
da vizio di sviluppo 5, morti violenti ed 
infortunii 2, malattie mal definite 4. 

Tutta la città è piena di un'avventura 
inaspettata che sarebbe arrivata ad un suo- 
natore di corno del concerto municipale, il 
quale avrebbe ereditato la invidiabile somma 
di tre milioni da uh suo zio morto non 
ha guari a Genova. Gaudeant bene nati!... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il da 20 luglio ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 760,4 
Termometro centigrado 
Massimo = 30,2 — Minimo = 17,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 55 — Assoluta = 13,15 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Bello. 


Estrazione del 2A luglio 48TT 
Roma 50 — 16 — 55 — 21 — db 
_—  o——_———€ 
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Il Vero nell'Ordine: Libri cinque di 
Augusto Conti, prof. nell'Istituto di per- 
fezionamento a Firenze. Vol. 2°, Firenze, 

successori Le Monnier, 1876. 

Di libri ben meditati, ben disegnati e 
ben seritti non ha sovrabbondanza l'Italia ; 
onde giova prender nota di questo libro 
scritto dà uno fra’ maggiori pensatori e 
letterati nostri. 

Le dottrine esposte nel Vero nell'Ordine 
stanno d'accordo coi dettami di senso co- 
mune, e coi veri che sono stati tramandati 
dai maggiori filosofi d'ogni etò. Parecchi 
scrittori e lettori ritengono che tanto più 
un libro sia dotto e peregrino quanto più 
si separi dal comune pensare, e stimano ri- 
vestite di pregio tanto più singolare certe 
dottrine filosofiche, quanto meno esse sono 
escogitate od escogitabili. Noi, por contra- 


fio, non siamo punto persuasi che la ra- 


gione filosofica possa repudiare la ragione 
naturale, e che la filosofia possa creare to- 
talmente o in parte il proprio soggetto; e 


crediamo, anzi, che la vanità speculativa e , 


pratica di molti sistemi, e il conseguente 
discredito della speculazione filosofica, 
dipendano dall'assurdità e impossibilità di 
siffatti intendimenti. A noi pare che la co- 
noscenza filosofica, superando la conoscenza 
naturale formalmente, non possa sostanzial- 


do 


jale 


‘azioni dell’arte bella 


buono, corrispondono le leggi speciali de 
dialettica e i metodi vari secondo le 


*| discipline, i quali sono altrettante arti del 


pensiero ordinate a scuoprire e dimostrare 
îl Vero nei diversi ordini di cose. E non 
meno delle altre opere sul Bello e sul! 
Buono, questa sul Vero rifulge per ordine | 
lucido, chiarezza, precisione, eleganza e vi- 
vezza di dettato. 

Il primo libro di quest'opera merita bensì 
speciale considerazione per la novità sua, | 
vale a dire pei nuovi perfezionamenti delle | 
dottrine tradizionali. Questa parte non trova 
riscontro nelle opere sul Bello è del Buono, 
perchè tratta delle nozioni universali, che | 
sono presupposte scientificamente dalle teo- | 
riche sull’arte del vero, del bello e del bene; 
talchè corrisponderebbe a quella parte della 


questo legato con un nastro cilestro, 
camato in argento nell'Istituto del benemerito 
Don Daniele Canal, colle due iscrizioni: Jt Mu- 
nicipio di Venezia, 0 20 luglio 1877, @ col 
monogramma della Principessa e lo stemma 
reale negli angoli. 

La Principessa fu, al solito, estremamente 
gentile colla Rappresentanza municipale, e lodò, 
‘oltre al ricamo del nastro, anche l'eleganza del 
mazzo di fiori, composto dalla signora Pierina 
Ruchinger. 

Questa sera, come dicemmo, suoneranno in 
piazza due bande musicali. Alle 9 in punto sarà 
suonata la marcia reale, dopo di che, abbassata 
la luce dei fanali, saranno illuminati con fuo- 
chi del Bengala le Procuratie, la Torre dell'o- 
rologio, la facciata della chiesa ed il campa- 
nile di S; 


— LU Cittadino di 
Genova annunzia ch'è stato nominato ve- 
scovo d'Albenga, monsignor Gaetano Ali- 
monda, prevosto della metropolitana geno- 


| vese. 


filosofia conunemente detta Ontologia. Ap- 
peha possiamo accennare il disegno lucido ' 
e profondo della dottrina ontologica esposta 
dall’illustre professore fiorentino , la quale 
da una parte manifesta com’egli adoperi di- ! 
rittamente e finamente la dialettica e dal- | 
l’altra dimostra l’ordine mirabile della ra- 


Un gonzo. — Leggiamo nella Gazzetta 
piemontese di Torino del 20 : 

Un altro gonzo, e par impossibile che di 
simil razza, a' giorni nostri, se ne trovino 
ancora. Certo Giovanni Mascero, di 23 anni, 
venuto da S. Damiano d'Asti a Torino per 
certi suoi interessi, venne accostato în piazza 


gione e l'armonia della ragione cogli schietti Castello da due giovinotti. Questi , fingen- 
studi. dosi forestieri, richiesero il Masoero d'in- 

Mostrato che la verità è ordine d'entità dicar loro una trattoria, ove si scuffiasse 
conosciuto, e che lo spirito, a conoscere Îl bene e si pagasse poco. Il dabben giovane, 
vero, procede di relazione in relazione fino protestando di saperne assai poco , sì pro- 


il 
cerca dell'indiri 


prende la via e va in Î 
aiutata dalla polizia, non è riuscita a tro- | 
varlo. { 

Eran due, or son tre?! La creaturina ha 
49 giorni incirca. | 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 luglio con- 
tiene: | 
1. R. decreto 13 Inglio che convoca il colle- ' 
gio di Ozieri pel giorno 5 agosto, affinchè pro- | 
ceda all'elezione del deputato. Occorrendo una 
seconda votazione, avrà luogo il 12 stesso 


mese. 
2. R. decreto 20 giugno che costituisce in 
morale il lascito Masetto a pro dei po- 
veri di Carbonera e della parrocchia del Dnomo 
di Treviso. 

La Direzione generale dei .telografi avverte 
ch'è stato attivato il servizio telegrafico pri 
privati nella stazione ferroviaria di Telesa, pro- | 
vincia di Benevento, per la stagione deì bagni. | 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Dal Danubio nessuna notizia. 


I due monitors turchi presi a Nico-, 
poli entreranno quanto prima in azione | 


popo 7 


ri- | che le è stato dato; ma a tutt'oggi, bencha | stantinopo! si com 


soltanto ora, se il governo turco non si 


| lascierà vincere da considerazioni politiche 


© persuadere a conchiudere la pace senza 
ritardo. 

Il Daily Telegraph pretende che, essendo 
stati i Balcani varcati dai russi, ìl sistema 
attuale dell'Europa e gl'interessi vitali del- 
l'Inghilterra, come quelli delle altre potenze, 
richiedono imperiosamente che si. agisca 
senza ritardo ed in maniera risoluta e de- 
cisiva. Entrato l’esercito dello ezar in Co- 
stantinopoli, i trattati che noi, dice il gior- 
nale inglese, abbiamo firmato, saranno strac- 
ciati, la flotta turca e tutto l'impero turco 
saranno nelle mani dei russi, e l'Asia, da 
Scutari fino a Calcutta e Pekino, riguar- 
derà il sovrano del Nord come il dittatore 
del mondo orientale. Il credito ed il com- 
mercio dell'Inghilterra perderanno più, per 
questo solo fatto, che non avrebbero perduto 
in una guerra lunga e costosa. Importa 
quindi assai poco il sapere se altri agirà 
pure o no, L'Inghilterra, sola od in com- 
pagnia di alleati, dovrà quìnd'innanzi ri- 
nunziare alla sua qualità di potenza orien- 
tale o risolversi ad un sistema di difesa 
nazionale e porlo in esecuzione, 


IL PRINCIPE ORLOFF 


I giornali parigini del 19 annunziano che 
il principe Orloff, ambasciatore dello czar 


a comprendere tutto l'oggetto, fa vedere, il 
nostro autore, che nell'idea di verità s'in- 
chiudono gl’ideali elementi, o nozioni uni- 


ferse tuttavia ad aiutare gli sconosciuti nella 
loro ricerca, e tutti e tre s'avviarono per 
Doragrossa, Giunti in piazza Statuto entra- 


contro gli antichi padroni. È veramente a Parigi, è partito per Firenze, ed aggiun- 
imperdonabile che il comandante turco gono che àl di lui viaggio è estranea la 


versali, che si trovano e si debbono trovare rono al Caffè Inglese, ed ordinate tre chie- 
in ogni nostro pensiero. Dalla definizione chere di caffè , da uno de’ birbi fu intavo- 


della Verità si rileva che in essa sono în- 
chiuse le idee d’ entità, d'ordine d'entità 
e di conoscimento. 

Gli universali poi distinguonsi in analo- 
gici, che si stendono a tutte le cose, ad 
ogni idea e ad ogni soggetto ; in attributi 
metafisici e correlativi, subordinati agli 
analogici, e che esprimono la relazione fra 
il principio supremo delle cose e le cose 
stesse; e finalmente in universali, che rap- 


lato discorso d'interessi pecumiari. Dopo un 
po' di tempo, l’altro de’ birbi, trasse di ta- 
sca un rotolo iu cui asserì trovarsi la 
somma di 1100 lire in tante pezze d’oro, e 
previa qualche trattativa, si venne nell'ac- 
cordo che il Masoero, il quale pareva me- 
glio pratico della città, l'avrebbe tenuto con 
sè, lasciando ai due amici, per malleveria, 
lo scarso peculio di 106 lire che teneva in 
portafogli. 


presentano le condizioni universali della | Il patto fu conchiuso e poco dopo si pre- 
natura creata. gava il merlotto di recarsi a far acquisto 
Primo fra gli universali analogici si è di sigari, pel quale gli si dava la somma 
il concetto dell'essere, che si tripartisce nelle occorrente, ma si volle che a complemento 
| ideo d'essere comunissimo, di essenza e di della malleveria lasciasse ancora l'orologio 
| esistenza. L'idea dell’ ordine si distingue d'argerto del valore di lîre 35 circa. 
nelle idee di relazione, d'atto della rela- \ 11 buon pastricciano , tenendo chiuso in 
zione e di correlazione; onde abbiamo al- ' pugno il prezioso rotolo, corse in cerca di 
trettanti universali analogici. Per rispetto sigari e ritornò sollecito, ma i due soci e- 
al conoscimento dell'ordine si distinguono rano scomparsi. Nel rotolo si trovò un sasso 


gli universali analogici in vero, detto e duono, 
secondo la triplice relazione dell’ ordine 
dell'entità coll’intelletto. 

Gili attributi metafisici trovati nell' idea 
d’entità sono i concetti di inito e d'infinito, 


quanto all'essenza; di contingente e di ne- 
cessario, quanto all'esistenza Quelli trovati 
| nell’idea d'ordine sono i concetti di relativo 


quanto all'essere; di perfetto 0 d'imperfetto, | 


foggiato a cilindro ed incanalature e che 

pare foggiato a bella posta per servire ai 
| grulli. Il poverino si disperò invano di es- 
sere stato troppo fedel devoto a San Gab- 
biano. a 

Pazzie, — Leggiamo nel Piccolo gior- 
nale di Napoli del 20: 

Jersera alle 9 il Vermouth di Torino fu 
messo sossopra. I signori che pigliavano il 


e d'assoluto , quanto alla relazione ; d'atto fresco sul marciapiedi ch'è dinanzi a quelle 
puro e di atto misto a potenza, quanto al- | botteghe, furono sorpresi da una grandine 
l'atto della relazione; e quanto alle corre- | gj seggiole, tavoli ed altre suppellettili ed 


' Jazioni, i concetti di attinenze miste d'in- 


inaffiati dall'acqua di un bagno che si ro- 


mente da questa differire ; a noi pare altresi | trinseco e d'estrinseco e d'attinenze pura= vesciò nella via con tutto il recipiente. Fu 
dhe nessunasscienza, e quindi. nemmeno la.| mente interne. Rispetto al conoscimento del- uno scappa scappa generale: accorsero i 
filosofia, può separarsi dalla storia de'suoi | l'ordine, gli attributi metafisici sì distin- carabinieri; si cercò il colpevolo di questo 


esordi, di 
menti ; talchè dobbiamo riconoscere che ha 

ragione il prof. Gonti nel volere che la fi- | 
Josofia sia d'accordo .col consenso dei dotti 
@ con quello del genere umano. Talora sen- 


senza, e in Verità, Bellezza e Bene parte 
cipati. A quest'esamo di attributi unive 
o correlativi séguo’ haturalmente l'esame 
| della relazione» inédésima fra i contrap- 


È 


suoi incrementi e perfeziona» | guono in Verità, Bellezza è Bene per 8°, pratto. scherzo, e si seppe. che.era un matto 


inglese; alloggiato nell'albergo al quale il 
Vermouthsò sottoposto; quell'inglese di cui 


+ sono già mote altro pazzie. 


ll rispotto alla legge. — Leggiamo 


tiamo, non senza meraviglia, chiamaro il | posti, cioè l'esame della ‘possibilità razio- pol giornale Politica e Commercio di Mes- 


Kapt riformatore della filosofia; non senza 
meraviglia, perchè riformare non vuol dire 
aumentare, 
a riformare © perfezionare chi procurò di 
convincere di vanità e | filosofi d' ogni 
tompo o la ragione” stessa filosofica. Com-' 
prese il Conti gli assurdi 


nalo dolla creazione, + 
Finalmente lo idee rappresentative dello 


è non preteso nò riusci di certo | condizioni universali del creato si distin- | 


guono in idee relativo all'Entità della Na- 
tura (il quanto nell'essere, il quale nel- 
| l'essenza, fl°guandò nell'osistenza); la Tdeò 


del oritivismo del‘ relativo all'ordine della Natura (sostanza, | 
kantiano, genza di i grandi, mo-* causa ed,essenza reale, quanto allo rela- | 
dea na di Ronigabatt nell'o- ‘è ò 


riti del pensato! Rioni, principio, mezzo è fîne quanto al- 
‘same dello spirito umano, © però -serlsso , l'atto della Jolazione, Ù.dove quanto alle 
01 Griteri della filosofia a provard la rio» |"coi pilazioni); e da ultimo în condizioni 


*cessità di credère alla’ naturalo voracità, 

della ragione, provveduta di naturali cri- 
“teri, di verità è di bene ; è rorisse la Storia 
l della filosofia a mostrare che sussiste una 
‘ tradizione costante di Veri filosofici, che ri- 
“vela la vita il perfezionamento della fi- 
losofià. 

Nell Introduzione al Vero nell'Ordine, 
l'autore dice da sè in che relazione stia 
‘quasto libro con altri libri suoi: « Dopo la 
‘Filosofia elementare ho distinto la Filoso- 
fia superiore în dialettica, in estetica è in 
(morale, secondo l'aniversale distinzione del 
Sd aietta in duo parti: l'una discorre 
Ula forma universale dell'intelletto, cioè l'or- 
“dine mentale del Vero, esponendo la teorica 

delle idee universali, e poi l'arte logica che 
“ne dipende ; l’altra discorre l'ordine del- 
‘l'univorsale realtà, riscontrando in essa il 
leoordinàmento. con la fora dell'intelletto» 
) pc poi soltanto nell'evidenza dell'or- 

ine, ch'è forma d'ogni conoscenza umana, 
Cla ragionè può, riflettendo o giudicando, ri. 
trovare la yerità, così No intitolato l’opera 
‘presente, che è la dialettica formale, il 
Vero nell'ordine; ma l'altra parte della dia- 
jea intitoletò l'Armonia delle cose, di- 
‘mostrando la loro esistenza, la correlazione, 
‘fo origini primo, Îl perfezionamento ed il 
ine corrisporidente all’ armonia dello idee 
Pedra sicchè vi comprendo la teologia 

è la cosmologia, » 
© Dell'opera sul’ Vero il primo libro ha per 
‘argomento la Filosofia e Î concetti univer 

alt, il secondo Arte dialettica , il terzo 

i Criteri della verità o leggi universali 

della dialettica; discorto letLeggi speciali, 
della dialettica îl quarto libro, è l'ùltimdo 
trata dei Metodi secondo le varie disci- 

e. 
‘Quest'opera è fondamento delle altre due 
già pubblicate dal «Conti sul Zello è sul 

Buonoxsperch3 +nob sono essi altro che il 

Vero to ed. amato, Ia perciò in 
“folta” parte lo stesso disegno delle altre 

due opere, perchè quanto in esse si ragiona 

sull'arte bella e sull'arte buona, sulla na- 
| tura, esemplare di tali arti, sull’ osserva- 
zione e imitazione della matura , ed inven- 
. zione di bellezza e di bontà, dicesi in que- 
st’opera dell’arte dialettica, o arte osserva» 

trice ed imitatrice della natura & fine di 

werità. Ai criteri del Bello e del Buono, 0 


‘del’ Bello è del Buono, La dialettica | Logîi 


1 li del conoscimento (criterio di ve- 
rità, forma di bellezza e legge di bene). 


Questo idee universali tutte, ripetuto ; 


spontantamente e poi deliberatamente, danno 

modo al pensiero di affermare ciò che per 

esso idelamo ; onde nascono i giudizi su- 

promi e vmiversali, o principi armonici 
| della ragione, che l'autore rassegna nel 
| capitolo 46 del libro secondo, 

Da questo conno può rilevarsi come dalla 
dialettica formale dipendano tutto Je altro 
parti.della Filosofia, cioò la Teologia ra- 

la Cosmologia, l'Antropologia, la 
Estetica ,0 la, Morale, 

Il libro da noi «rassegnato brevomente è 
un libro di Metafisica; tha la Metafisica — 
diceva lo stesso Kant — c'è sempre stata è 
sempre ci sarà, finchè ci sarà la ragione 
che investiga il vero. La Metafisica, poi, 
secondo la diversa qualità sua, porta ef- 
fetti diversi ed opposti sull'umana società, 
Questo libro di Metafisica prosegue la Fi- 
losofia perenne e progressiva ; e se non i 
presenti, gli avvenire si accorgeranno di 
certo.che sostenere lo verità immortali di 
tal Filosofia è veramente un glorioso com- 
battere per l'umanità 0 civiltà, pro aris 
ét focis, (IL Vero nell'Ordine, [ntrod.) 

V.S 


nm 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


LE cipessa Marghcrita. — Il 
Giornate di Vicenza descrive le splendide 
accoglienze che furono fatte a 8, As R. la 
prineipassa Margherita; ln quale; giovedì, 
visitò quella patriotica città © gli stabili- 
menti industriali del senatore Rossi a Schio 
è Piovene. Entusiasticho furono le dimo- 
strazioni di quelle bravo popolazioni, e la 
Principessa, partendo, espresse ai loro rap- 
presentanti la: su» riconoscenza. 

A Venezia ci fu jeri festa in onore della 
Principessa, della. quale ricorreva l'ono- 
mastico, La Gazzetta scrive: 


Questa mattina la città ora imbandierata per 
festeggiare la ricorrenza del giorno onomastico 
della Principessa. 

A mezzogiorno il ff. di sindaco, conte Donà, 
con tutta la Giunta municipale, si presentava 
alla Principossa ad esprimorlo i più forvidi 
voti dell'intiora popolazione por ls felicità sua 


sina del 48: 

La sera di lunedì, 16 corrente, venute 
per frivoli motivi, a diverbio certa Anto- 
nina Finocchiaro con certa Sisto Caterina, 
«scambiaronsi. minaccie ed ingiurie d'ogni 
maniera. La Sisto, tornato a casa il suo 
figlio adottivo, MellinosMarco, d'ignoti ge 
*niîtori, d'anni 20, gli narrò esageratamente 
| le bffese ricevute, per lo. ché il Mellino, în- 
contrata ieri la Finocchiaro, cominciò dal- 
| 'ottraggiarla e poscia sehlaffeggiandola, fini 
col darle ben nove colpi di coltello produ- 
| cendole altrettante forite, due delle quali 
Riudicate pericolose di vita. 

Saputosi questo fatto dal fratello della-Fis 
noechiaro a nome Giuseppe, .e dal figlio 
{ della medesima a nome Lorenzo; unironai 
tutti è due a un lorovamico, certo Sceffidi 
Antonino e tutti e ire si posero d' accordo 
per trovare il Mellino, © rinvenutolo in 
campagna ove erasi rifagiato, lo afferrarono 
| e, disarmatolo di una pistola di cui quegli 
erasi munito, invece di vendicare le offese 
fatte alla «Finocchiaro, senza torcergli un 
dapello, lo condussero alla Questura e lo 
«presentarono allo stesso questore, cav. Bian- 
chi, il.quale grandemente li lodò per que 
sto atto ili moderazione è di rispetto alla 


legge. 

Il fatto nuovo questo, che dinota un 
miglioramento da qualche tempo nelle con- 
dizioni. morali del popolo, 

La peste In Persia. — Scrivono da 
Téhéran al Mondo russe che la popolazione 
di Reoht emigra a cagione della peste. Vi 
muoiono da venti a trenta persone al giorno. 

Arresti, — Leggiamo nella Nazione 
di Firenze, del 21: 

leri vennero arrestati due ladri, alcuni 
pregiudicati o il gerente de! giornale La 
seria, colpito da mandato dì cattura del 
torità giudiziaria per essere stato con 
nato a parecchi mesi di carcere per reato 
di stampa. 

Bambi lattan 
Nozione di Firenze de : 

Teri l'altro mattina una povera donna con 
un bambino lattante veniva giù pel Poggio 
Imperiale. 

Si dirigeva in città por recarsi allo spe- 
dale degli Innocenti affine di ottenere una 
creatura colla sporanta di sollevare un 
poto la sua miseria colla mercede che a- 
vrebbe ottenuto. 

Per via s'incontra in una signorina, che 
ha tutte le apparenze d'ona cameriera, è 
che ha in collo una ereaturina in fasce. 

— Vorreste dare un poco di latte a que» 
sto bambino ? 

— Volentieri, risponde l'altra. 

— Ebbene, ve lo lascio, io vado innanzi; 
mi raggiungerete al villiuo dell'Americano, 
@ sarete ricompensata. 

La balia prende il bambino, si adagia, si 


— Leggesi nella 


di Nicopoli, vista necessaria la resa , | 
non abbia pensato a tempo a fare affon- 
dare i due monitors piuttosto che la- | 
sciarli cadere nelle mani dei russi per- 
chè se ne servano contro Widdin o 
Rustschuk o Silistria. 

È un aiuto insperato che in tal modo 
i turchi procurarono ai russi e questi 
nòn perdono tempo a giovarsene, Ad | 
armare i due monitors fu destinato l’ e- 
quipaggio della fregata Svetlana, che è 
già in marcia per la nuova sua desti- 
nazione. 

La situazione in Asia si accentua sem- 
pre più nel senso di una energica ri- 
presa dell’ offensiva per parte dei russi. 

Le truppe del generale Loris Meli- 
koff uscirono nuovamente dai loro trin- 
ceramenti di Zaim ed occupano Kiirek- 
dere sulla strada Karc-Alexandropol. 
Uno dei loro reggimenti di cavalleria, 
quello di Wladikawka, lasciossi circon- 
dare da numerosa cavalleria turca e 
dovette aprirsi la strada gettandosi a 
testa bassa contro la cerchia di ferro 
che la stringeva. Stando alle notizie di 
fonte russa vi riuscì, ma certamente 
con gravi perdite. Se i russi dichiarano 
cento morti da parte dei turchi, è proba- 
bile che le loro perdite sieno molto su- 
periori. In tal caso non può essere 
che una minima parte del reggimento 
che siasi posta in salvo. 

La cavalleria turca prese, con questo 
faîto, Ja rivincita della sconfitta da essa 
subita a«Begli-Ahmet, quasi in principio 
della campagna, è i russi avranno, im- 
parato ‘che è tempo di non -illudersi 
troppo è di non fare troppbl & fiànza 
colle truppe divMaktar- pasdià. 

Nello. stesso telegramma di Pietro- 
burgo si annuncia che Muktar-pascià 


si tiene nel campo triucerato di Gran- 
tagla. Questa località non è segnata 
sulla nostra carta, ma è a presumersi 
che trovisi presso Kars. Del resto, stando 
i due eserciti avvefsari vicini, non tar- 
deremo ad ‘avere notizie ‘di. qualche 
scontro, Ipo 


politica. È 
Egli si reca, come ogni anno, dice un 
dispaccio dell'Agenzia Mavas, presso sua 


| madre, che abita nei dintorni di Firenze. 


UNA LETTERA DI RUIZ ZORILLA 


L'Echo wniversel di Parigi pubblica una 
lettera del signor Zorilla, in data di Lo- 
sinna. L'ex-ministro spaguuolo ringrazia i 
giornali che, in occasione dell'espulsione 
dal territorio francese di lui e de' suoi a- 
mici, li hanno difesi. Egli racconta i fatti 
che precedettero il provvedimento gover- 
nativo e nega qualsiasi cospirazione contro 
il governo francese, come pure il possesso 
di armi e di munizioni. 


DUE NUOVI VESCOVI FRANGESI 


Leggiamo nel Journal officiel che l'abate 
Goux, curato di San Sernin a Tolosa, fu 
nominato vescovo di Versailles, e che il 
canonico di Albi, monsignor Caràguel, fu 
nominato vescovo di Perpignano, 

L'Univers c'informa che il primo è nato 
nel 1836 e il secondo nel 1821. 


—_——T—-_ ____roo- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 21. — Leggesi nel Daily 
Telegraph : 

« Corre voce nei circoli bene infor- 
mati di Parigi che l' Inghilterra decise 
di occupare Gallipoli è di spedirvi im- 
mediatamente un corpo di truppe. Un 
ordine dell'Ammiragliato prescrive che 
tre, grandi trasporti di truppe a Ports- 
moutlì signo pronti per mercoledì à pren- 
dere il mare' per ignota destinazione. 

Parigi, 21. — La voce riportata dai 
giornali che îl ministro dei lavorì pub- 
hilici prepari un movimento, il’ quale 
comprenderà il traslocamento di pareo- 
chi ingegneri in capo, è completamente 
falsa, 

Parigi, 24. — Le notizie di Londra 
non confermano quella del Daily. Te- 
lograpl riguardo all'oteupazibhe di Gal- 


(Dispacci particolari dell'OPHNIONE) 

Vienia, 21. — Notizie giuhte da Lon- 
dra fano probabile che l'Ìn- 
ghilterra, col consenso della Porta; ot- 
cupi Gallipoli ed eventualmente Costan- 
tinOpoli..— un 

Nel dipartimento inglese della guerra 
si fanno formidabili preparativi di truppe 
li sta Una finmorosa flotta pel tra- 
sporto delle truppe attende l'ordine di 
partenza pel Levante. Fra il govérna- 
tore delle Indie.e.il segretario di Stato 
per la guerra c'è un frequente scambio 
di dispacci. . 

Qui nulla di nuovo. 

Berlino , 21. — Un telbgramma da 
Viènna alla Post smentisce la voce che 
la Turchia abbia richiesta la mediazione 
austriaca. Conferma lo spirito guerresco 
che regna a Costantinopoli. Annunzia 
la nomina di Kiapka ad un comando 
eminente, 


La guerra turco-russa in Europa 

Il Tagblatt innunzia che il nono corpo 
russo è una parte dell'ottavo devono ope- 
rane da Nicopoli eontro Lom-Palanka e che 
i Pudsi avevano già, sino dal 19, occupato 
Dsbbibra-Palanka. 


Giudizi della stampa ingleso 

Secondo il Morning Post, benchè i russi 
abbiano potuto, senza incontrare seria re- 
sistenza, passare.i Balcani, sarebbe tuttavia 
un profondo: errore il credere che tutte le 
città che sono state occupate siano defini- 
tivamente cadute nelle mani degli invasori. 
Le battaglio che decideranno della sorte 
della Bulgaria, sono ancora da dare. 

Il Daily Nercs fa osservare che ora, sa- 
pendosi che i Balcani, questa seconda linea 
di difesa dei turchi, sono stati superati così 
facilmente come il Danubio, ché fu la pri- 
mà, si è obbligati di riconoscerè la supé-. 
riorità dei russi. Si può tenere per certo 
che questi sono oggi stabiliti solidamente 
sul versante meridionale del Balcani è vi 
potranno quindi, secondo il bisogno, accre 
scere le loro forze. Ma s'ingannerebbe assai 


lipoli e all'invio di truppe inglesi. 

Telegrammi di Costantinopoli, in data 
di ieri, dicono che colà Yegna una 
grande costernazione. Nei circoli diplo- 
matici di quella città si dice che la 
causa dei turchi sia disperata e si credè 
nel prossimo arrivo dei russi in Adria- 
nopoli. 

Belgrado, 21. — La Scupcina. diede 
ieri un voto d’indennità al governo per 
tutte le misure prese 6 per le spese 
fatte durante la guerra. 

Là Scupcina sarà chiusa il 1° agosto. 


Bombay , 20. — È giunto il postale 
italiano Assiria, della Società Rubattino. 

Suez, 20. — È passato il vapore Su- 
matra, della Società Rubattino, prove- 
niente da Bombay e diretto per l’Italia. 

Rio Janeiro, 20. — La Camera dei 
deputati diede con 70 voti contro 10 un 
voto di fiducia al ministro delle finanze 
e a tutto il gabinetto. 

New- York, 21. — Da parecchi giorni 
gli impiegati-macchinisti delle strade fer- 
rate di Baltimora e dell'Ohio si sono 
posti in isciopero, in guisa che i treni 
delle merci furono completamente s0- 
spesi. Le truppe federali, giunte a Mar- 
tinabury, ristabilirono l'ordine e arre- 
starono i capi scioperanti. Lo sciopero 
però si estende in fulto il passò , indi- 
cando un accordo generale segreto fra 
tutti gli impiegati. 

La circolazione helle ferrovie della 
Pensilvania e dell'Obio è attualmente 


Corre voce che lo sciopero siasi pure 
esteso fra gli impiegati della ferrovia 
orientale del Pacifico e minacci d'esten- 
dersi a Saint-Louis. 

Parecchi reggimenti della milizia fu- 
rono chiamati a proteggere le linee. 
Jeri sera una folla di 5000 individui 
attaccò la milizia di Baltimora e fori 
pargcchi militi. La milizia fece fuoco , 
necise 10 individui e ne ferì 30. La 
folla distrusse Ja stazione e l'ufficio del 
telegrafo. 


Muchtar pascià tiene il campo 
cerato di Grantagda. | — 

Le crudeltà dei turchi nell 
sono tali che gli stessi mussuli 
rifugiano nel campo russo. 

Pietroburgo, 21. — Il Golos ha | 
seguente dispaccio dà Kurukda: 

« Il reggimento di cavalle 
dikawska, circondato dalla c: 
turca in numero superiore, riuscì 
raggiosamente a_ liberarsi. Cento tu 
rimasero morti. La marcia dell’a' 
guardia russa costringe i turchi 
rarsi. I turchi occupano posizioni che 
sono bene fortificate. » } 


Londra, 2A. — Il Daily Telegraph 
ha il seguente dispaccio, in data di Vid- 
dino, 21; ) 

< Ieri all'alba un corpo russo attaccò 
il corpo turco comandato da Osman pa- 
scià il quale copriva Plewna. 

« Dopo 10 ore di combattimento; i 
russi furono completamente disfatti e 
posti in fuga. » 

Londra, 21. — Nl Globe ha da Co- 
slantinopoli, in data del 21: 

< Dicesi che il granvisir Edhem pa- 
scià sarà destituito, 

< Una grande agitazione regna qui @ 
in Adrianopoli. 

< Dicesi che i russi sieno stati re- 
spinti nei Balcani e che il combatti- 
mento continui. I russi si difendono 
con grande tenacità. » 
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Banca Nazionale . 
Romana . 


Obbligazioni detto . .. 
Stade farr. meridionali 
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BORSA DI ROMA 
21 luglio 1877 (ore 1 pom.) 
La Rendita subi stamane un leggaro ribasso, 
prodotto da alcuno realizzazioni, mpriva 76 90 
fine mese 0 terminava 76 85 offerta, B-no te- 


nuta la pronta, pagata a 76 95. 
* Innttivi i Prontiti. 


Qualcho domanda di Genorali a 422 ma sonza 


aftiri. 
Più deboli i gambi. 
Frascia 3 moni 100 00. 
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Londra 3 mesi £7 50. 
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GIACONO LINA, Drnerronz. 
RomBaLDo Giovanni, Gerente. 


GAZ PETROLI 


Leggasi l’avriso 
in quarta pagina. 


TO TERMALE 


Jranela, Dipartimento] 

Il'Allier). Proprietà 

dello Stato Francese. 
Amministrazione 


Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in Buropa, si trovano 

agni 6 Doccie' d'ogni specii la cura delle malattie dello stomaco," 

diabete, gotta, calcoli orinarii, ecc. 

maggio al 15 settembre; Teatro e Concerti 

‘arco — Gabinetto di lettura — Sala riservata! 

le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione e Bigliardi. 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 

Informazioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili. 

[mento Termale — Genova, alla Succursale. presso Sanmichele è Ban-! 

chieri, e in tutte le farmacie d'Italia. | 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
POLVERI 
del dott. P: 


'aterson 


tazione universale per la pronta 
“a ta digh nrigiome dei mali di stomaco, mancanza 
— appetito, lità, digestioni difficili, gastriti, malattie intestinali, ecc. 
(Estratto dalla Lancette di Londra e dalla Gasette des Hépitaux, ecc.) 
Prospetti anglo-italiani. . 
Polvere L. & la scatola; Pastiglie L. 2 50 la scatola 
NB: Per avitare le imitazioni o contraffazioni inefficaci e spesso no- 
cive, si dovranno rifiutare tutte le scatole che non sieno munite del bolle 
ufficiale del Governo francese. 


Deposito esclusivo in Milano da A. Manzoni e €., via Sala, n. 16. 
angolo via S. Paolo. — Vendita in Roma nelle farmacie Reale Garneri, 
via del Gambero: Marchetti e Selvaggiani, via Angelo Custode. 


0 AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque ae d'Europa 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgani 
[depurativs, solvente, cura le maluttie della pel) azione risoli 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistemi 
[tigorente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principii Petri 
di fermento, così ris corpo dai mali tenti o che mi. 
acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo! 
sanismo. 


laacciano. Que; 
favorevole l 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica dello comsselutò a 
î in tutt in cui è indicato io specialment 
lia forcile: ne meet glandolazi e cor 


# rachitici serofolusi. 


ROMA 
S. Maria in Via, 170 


- Tipografia Editrice della Gamtetta d’Italia 
PUBBLICAZIONI DIVERSE 


Ademollo (Alessandro) Giacinto Gigli ed i suoi Diarii del Secolo XVII; in 8°, edizione 


NOVITÀ 


DUI ERELCOLL FER BED BOLLO LLITO 
in vendita presso l'Agenzia A. Tahoga, via dei Prefetti, 12, p. p 
ROMA 


CUCINE ISTANTANEE colle quali si possono cuocere bistecche|FORBICI MECCANICHE, per tosare le 
uova ed altro senza bisogno di carbone, ma con un solo foglio] colla massima celerità, esattezza, e senza pericolo di ferire 
di carta, comodissime. L. 5, più piccole L. 4. l'animale. L. 10. e L. 4 la lama di ricambio. 

CUCINE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento privef 'RAPPOLE PENPETUE per topi, da potersi tenere in qualun- 

| di cattivo odure ed economicissime. L. 24. FEE SS sacra al loro funzionamento. L. 4,79, 2,50 

| N di » " il. 2,4 secondo la grandezza. _ "RI È 
SR SITI E PRC ee scaldare acqua ‘o fare (SCATOLE MUS CALI, ovvero Armonium tascabili, a pe!tine puri 

CAFFETTIERA ISTANTANEA a VAPORE per fare dell’eccellente] !2!lico, ad un'aria con manivella, în scatola metallica, L. 8,50 
caffè in due: minuti e con un solo foglio di carta. AFFILA-COLTELLI. Eleganti macchinette in acciaio a_ doppia 

MIRA UOVA (freschezza delje uova). Istrumento con il quale i OE Post în unistante tagliente qualunque lama. 
può osservare le uova se siano fresche e_ buone. Lire »OISTEREOSCOPI in legno lucido con specchio, vetro smeriglalo e 
lenti acromatiche di precisione garantita. L. 12, con sei ve- 

dute in fotografia della città di Homa. 

ELICOPTENO. Grazioso cattolo che, lanciato in aria, imita 
perfettamente il volo degli uccelli L. 1,50 cadauno. 

SELTZOGENE. Sistema Lothe. Apparecchio in tutta porcellana 
di piccolo, volume per fabbricare in pochi minuti l'acqua di 
Seltz. L. 10 con istruzione. 

BRUCIA-CAFFÉ di ultimo perfezionamento, potendosi collocare 
sopra un fornello qualunque per farli funzionare. Lire 40, 
cadauno. 

[FILTRI DI CARBONE PLASTICO. Comodissimi ai viaggiatori, 
militari e per gli abtanti di località sprovviste di buon' acqua 
dotabile. Il loro prezzo è minimo in confronto della utilità 
loro. Si forniscono con tubo di caoutchou a doppio becchetto 
di cristallo, con scatola e senza. Basta una sola aspirazione 
per ottenere il movimento pneumatico ed un g tto continuo 


ì 
. 6,50. 


caduna. 
SPEGN, CANDELE a molla. Piccolo istrumento in ottone che si 
adatta in qualunque candela nel punto ove si vuole si spenga. 
Si smorza da s- senza fumo, nè rumore. L. 1,75. 

PESI a MOLA di ultimo perfezionamento per poter pesare sino) 
a trenta Kil. Li 6. 9 
ALLUMOIR METALLIQUE (riscaldatore), comodissimo per l’im-| 
| mensa facilità con cui cuoce, producendo una fiamma di molta] 
forza, L. 4. 5 
| MOLINI da PEPE di massima comodità e pulizia, potendosi te- 
nere sopra la tavola, ed avere così il pepe sempre fresco. 

| ire. 2,50. 

| USIGNOLO. Piccolo istrumento col quale oguuno può imitare ill 
canto degli uccelli cent. 80, con apparente uccisione dell’uc- 

cello. L. 4. 

| COCI-UOVA (Apparecchio tascabile). Con un semplice pezzo di 

| > carta acceso si pissono cuocere in un istante 1 0 2 uova. Perl 

un uovo L. 4,50, per due uova L. 2. 


4,5 

ACCENDI-ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si accende col 
fuoco prodotto da una capsula che viene posta nell’apparecchio. 
Graziosissimo, L. 2,50 e lire 3. 

CALENDARIO PERPETUO. Utilissimo a totti, il quale segna il 
giorno, il mese, il levare ed »1 tramonto del sole, con mas- 

| sima precisione. In metallo dorato o smaltato. L. 4,50 con 

istruzione. Serve anche per ciondolo da orologio. elegante casselta a lucido con chisve. L. 25. 

| PREMI-LIMONI. Massima comodità e pulizia. In legno fino.|M\CCIINE DA CUCIRE GARANTITE a doppia impuntura e 

Lire 2,50. semplici. L. 35, 40, 65, 80. 


Tutti i suddetti articoli vengono spediti dall’ Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


L_ 3,25. Più grandi, lire 4,50. Tascabi 
tallo verniciato, lire 4. 

ISTAMPERIA A TORCHIO. Piccoli torchi con cassetto conte- 
nente caratteri, inchiostro e tutto l'occorrente per stampare 
L. 40, e L. 48 più grandi 

ITIPOGRAFIE TASCABILI a timbro var:abile in bronzo con 

ralteri in ottone di massima precisione, il tutto “rinchiuso a- 


con astuccio in me- 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


S. CATERINA 


FIRENZE 
Via Castellaccio, 6 


n :Vol. 1L.5— 


pecore e i montoni, | 


di acqua limpidissima e salubre. Tascabili senza astuccio» | 


PERFETTA. SALUTE. sccea pongho no spose mettanto 1a 


deliziosa Farina di sa/ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fio quì sofferti dagli ammalati per causa di 
regne nauseanti sono attualmente evitati con-la certezza di una radi- 
cale e pronta guarigione mediani deliziosa Revalenta Arabica, 
la quale restituisce perfetta salute agli ammalati i:più est-nuati, libefan- 
doli dalle cattive digestioni, (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi e spasimi di stomaco insonnie, 
flussioni di petto, clorisi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, bron- 
chite, etisia (consunzione; dartriti, eruzioni cutanee, deperimento, 
reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa;” 31 
anni d'invariabile successo. d 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67.218 Venezia 20 aprile 1869. 
.Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Ma- 
ria Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,811 Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869. 
.La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon ‘effetto nel mio pa- 
ziente, è perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
Stinta stima, Dott, Domenico PALLOTTI. 

Cura n. 70,422. — Serravallo Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 
fsrina Revalenta Arabica la quale ha to in vita mia moglie, che 


ne usa moderatamente già da tre ann abbia i più sentiti rin- 
graziamenti, eco 


Prof. Pierro Cawevani, Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) (0) 


Quattro volte più nutritiva che la ti 
rr AR carne, economizza anche 50 volte il 


La Revalenta in scatole: 114 di kil. 2 fe 50 0: i 
50 6, 1 ckil. 8 fr; 2 112 kil. 17 fr. 50 05 6 ll. 30 10: lE deli db f 
piBircotti di Mevatenta: seaselo da 118 kil, 4 tr, 50 

8 In 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere 
50.6: per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe 48 tazze 8 fr 
per 12 tazze 2 fr. 50. cent.; per 24 terzo 4 fr. 50 cent: 

Cua Du Barry e €, (limited) n. 2, vi 
Milano, e in tutta le città presso i princip: 
Rivenditori : 


per 12 tazze 2 fr. 
in Tavolette. 
per 48 tazze, 8 fr; 
Lal Grossi 


BEN MERITATO è 


lo aplendido suoi 
cietà elegante il-nuoro libro della Macoheas Gole ole be nella 


della Marchesa Colombi, intitolato 


quale olire ad altre i 
indice delle materie contenute 


a 


è000000000000000000000000900 
Esporizione internazionale di Parigi 1875, — Esposizione d'igieno, Braxelles 1876. 
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